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H'tî ii?& Mp»?ftto iji Cliiià Centesimi «2»^ 

l^em^m jgrT6Ìr«tJ;o ««stasimi «UmiA 
• 1 ^ 

-¥^'^w- X - J-n - r « - - r • ^ ' ^ ^ H ^ " ^ * - t " x ^ J ¥éi 

.b^ 

•- j r *vi 

Ì È Ì ^ I 

,. PREZZO BELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) 

Utserzloni di fervisi iuquurta pagipu ceut. Ss alla linea per U prima 

i-ir 

ì pubbLcazIone, eent. sss per le successirè. tu. ìincù. sarà compo-
l -.-jrauiUuSS.Ietterò Bieao ìuterpurtzìoni, spazi in carattere di tostino 

jLrtìooli comunicati cent. *̂ ^ la linea. 
Ron Bi tìen conto degli articoli anonimi, e si respingono lettere non 
«àa^oate. 
i asanoserittì anche non pubblicati non si restituiscono. . 

•J •- ^'^'i 'V*>.'.>'-ì 

•t 

;-^.-

i Ì 0 0 i r i < JÌH^'-^i 

' BTARl ' ( l 'npOr r r i P O ' l ' è â Lort ria Toc^acfiele, si c'orreri- • improntitudini di poca gerite iî ĵ éSpon-J. pare, quanto all'Italia, cìt'ésè'à''Ì'a-1 ciEi ^iaQKJali, hmUQ proceduto 
- - ™ ^ ! £ I 1 J U L I Ì I ^̂ '̂ °̂ '^' dimtuficare lo penose conve- ._ sabìlc, ohe non ptsa -le ccnaeguenze tebbe inale ad abbi-aèciai*©' aFtfià|o L i t e le volte la guerra.: 

'ir'-gwKirtfflPtiUM^rit' 
i 

v"j(Pifla?» 

guerra, 
sentimenti nmani^rii non im
pediranno ohe quello sU un paese 

Nòli 

hM.' ..,-,v . .'.' fi. --.f i.^^^^: ^^r nierze, clie ci sono IMrJite dalle no- di quello che &.0 di qiiellù che dié̂ ^ .lina "iinea di conóottà, che sapetìsé di . , ,,-^ . . . . , ,, ,. . „ u - « ^ ™- i /t j - •. . 
' . ; ; ; t -'-/^IF^'^^^V^^^^^^^^^ o .Ì coire ;queUo di j ! Tutto ciò 8tâ  beùe. Ma il Com^/-! puntìglio; e nella'qàale tìWV^tì^ei f .Sp^^a^io chó;q^^^ rpvmaip. Comj>rcndm,ino bems-• 
to è.B9lp_de\|'alleanzaaustro-gar-,| R̂  proieHaro temfraria-; iM^̂ t.5?.J2c/ ed altri giornali francesi eicura di essere secondata. Val'tee-] pl%, C,̂ ,sl̂ :,è chp,,.i^ dlj S'm.0 di, fìffermnre qra^che cosa^ 

che 8.i.di positivismo qnusii hru-
|fefftìt*o, non aai*àtìéJ>|)ftreV àfal-' tale, mo. bìsogoa prendora il 

'd'èi'lfynfsfó dl'fiuér flajgelìo, ohe mondo qaal è, non supporlo 
Il Gomitato per il diSat^nftì;*^ ;cp^t\i;hai;,,cpsV ^pef^sp, l 'umana U'^v^le.^i Elesidererebba,che fosse: 

luocietà, e ne ritarda il perf?2io- j ise ,unp, trovandosi casualmento 

J«a#=^fC^ î';}, f\̂ Se :̂BA:£^^ meniò coniti: i dfèrÉtidìtiaa f&iaìì 
0 del discorse ^i Saliabnry, che, n^i- j iphe'ci sta sopra e ci aorveglìa-
aifesta.l? ÌntÉn?ioi^,i^4^U'Jnghilttrra : ^Óghì mossa verso il passato, ogni dfgli al)ri, quando a cagìon d'esem-i 
dr aderire a »iuell* alleanza»,,ma òaa- eperàilza nazionale può egsercilmpit- pio gli opttscoli Hsymede accussno 
che dell' allusibne ostile, che Manteuf-,; tuta a delitto. Ci'̂ î*- aifttiverehbtì a ; l'Italia di tendenze avventurose, men-

eatione di quelle 
:di una scarsa 

ih hanno il torto di non faro ìo stai^po gììo quindi prendere quel che v i M . j Kpó l i j se n o i ottarrà il suo 
equo ragionamento quando Bìtrat ta; ; "'"' - - ^ '•' ''''^'^11/». i . . ___ ................ u, 1-..1 

fel, ha fatĴ o,̂ ,aÌie {tendenza politiche l'cólpa se parlassiroo troppo delle no- tre anche da nqlèqn 
della Franeia,, nel]' aesRmarp,, il, go.r, ì btó'disgrazie, 0 sé atftìttÉsgfmo d'la- ^tmé:. improntitudiui, 
vernò dell'Alsazia e della Lorena *'* ' ' " ' ' ' ' - ' ^ ^ " '"• ' i... ««-

X p r- t 

;t;avv6dere 11 tcin^o, sia pure Ionia- minoranza^ che n9n,_,]̂ «̂ sa le conse-
M̂ E, ,. :,T<.r' -: -r— r '̂nd, ÌD ctìl quHslo ainuruzze prÈt-entino guenro dlquello "che'fa'0 di qu&llo 

ili quella "occasione di, u|i,„Mrfli/ano la duhbla ptobabilità'di'efesera rad-- ohe dice.-, 
^i Ê '̂ .̂ ??*̂ .!̂ '̂  Manteuffel ha parlato ! 'nd, in ctìl questo amuruzze pr 

}'. 
n de/r Owesi, svolendo evidenteaionto al- dolcité.» ., ^ ,.,,, , <!>.*,,3.,,,.s, ,,.,.,^.__ 

luderé alla marèa ;d§jDagegica e cO" l ''ch'd lozione di modoatia offre [la '* l Procuratori.gfn^raji .hanno _ct):? 
j muQàrd'a, che va, r^ontando dalla parte, stampa francese, eh' è^pure^tferprete minciato a dimostrare djl prendere sul 

'deile'segrete; ma vive,; ifaa profonde serio la lettera 0 lo spirito,d^lla ^y^. 
af(i)IrazionÌ di'tjn grande, di lui fòrte' colera Leroyer circa 1 delitti dì ̂ taj?̂ -̂  
paese, apparasene delle fanfaronate'' pa,:fti tribunali non hanno esitato^ 
impotenti,'di'cui altrove si abusa I nella severa applicazione ùel||^ jlegge. 

. * ? L W * . ' I ' ^ H ' ^ . ^«1 ^eaieralg tede-
3C(̂  1} ^(^(^nstiivHfì'nfi^^l fa parecchie 

Iconsidera^^iqai che,meritano diesflero 
iTìasBunie. ; 

«I nostri lettori, scrive il giornale 
citaci hàniio aVuto 'sotto gii 'occhi 

W Qó^mutio^^el Ctìntititia j > \ Le condanne di Humbert e della Ma7\ 
] ' <sLà rassegnazione;è'la' nostra sor setllaise oi'danno la prova,.ch^,Ìàm^r, 
te, il Blìébzìò è i l riotiro dóvore, Noi gistratur^, incora£giata,d,a]lafî rmez2a 

Ii'óllècuzione pfÓnun;?iataj.̂ ^^^ dallrendJamO'gii^sta testimonianza iallà ;dei governo, è,riscJiìtà di compierei! 
I generalét'iJe Mantéiiffell QuéÌl''aUocu- ^stampa francese, essa noa'.ha maa»-i Bto.' dovere, senza cederò alle prea-

Kione farà del rumore ; iiot non sa- ' cato a quel dovere. Es^; di Un umore sioni della piazza. Beaideriamo ch,^,'èra di pace, qualó""Sarehh0 nei nione'clie al)l)ÌVmò dóU'ocu^atc-z-' 
^ 2 < S ! i ! C ^ ® V ^ y ^ ' ^ ^ ^ - - ;*'*''' "^^^''' eo.i .cìiriBsòy co^.petn. non s ^ iropp^^ tardi. e^V^lw^to: ;ae,iden dĵ  fùtti coltro, che a- ^ "" '̂^ •^"*'"" 
fette ftìàMeqtiéllò'dì'riprodurre il fa- 'lante, sì 6 imposta da so .medesima risye^Up nell'adempimento, del. pi:p-, ' .̂ '-' '.̂ PJL: t*̂  • 
móso'̂ paliico dell'aprile 1875. Il fatto' 'un havaglio sulla bocca. . . . ;;. Vtio uffizio'"da parto Velie,aaliOrìtà̂ ^̂ ^ 
è eh* essa contiene «na paiola grave,. 1 .MFiìmimch& m 'nìjsii-o ritorno alla 'non offra occasione di deplorabili con-'' 

ornali bahiio,i,annuflaiato ijàÈSèfcfttì'J'Il Pagello della guerra i nella foresta» teme 0 un agguato 
l giorno 26 hn&ùÌ^W fra^i;:gpp|Ì ^ v i | „ ; ,,^;, ,̂  dai malandrina 0 l'a^saUo deffl* 
;»_i i_ AT._.i--•„-'Vi'„-- ij OggQp-yiamo per^ ohe 1 p r o - J M v e feroci, potrà luaingarai di 

;motoriidel disarmo'hanno scelto j scongiurare il pericolo portanlo 
Jit'^iate'nt'ó''meno propìzio per la mano ci pugnale 0 alla ca-
iaitu^ll ÌB^ ipro idea, e che d'ai- U^^h ma cadrà yi t t imanndi- : 
irofldeì.a'impiantano male, s'egli fosa so crederà di superarlo oauT 
iè'vero chó intendano rivolgersi 
jal governo,^jtaliauo,,j5©rohè se 
•'ne fkccia esso promotore, presso 
jgli altri governi. *; ' i 
n . p e j . :qtiaiitb éfà scarsa 1' opi-' 

' [ I giornali hanno ; annujiaiato 
'che nel 
rapcoglierà in Napoli un Comi-, 
tatp di i;aplti onorevoli citiadini, 
collo scopo di promuovere fra' 
!le nazioni -tìti disarmò SitìiuWa-i 
neo e proporzionale dèi riapet-
tivì eserciti. , , 1 

CcnfeSsiamo franeameiite che 
jquestò annunz'o, in ' luogo di 
'rallegrarci, e di farcì cpncepjrè^] 
qualoh^i speranza di una langa' 

: 

j delle BciocohQizQ, deUe insanie orato
rie ftirono commesse a Nancy e a 
Baif(^.. Forse ohe ì' «oó di e'sae scuoto 

; grave,. 
minadciosaVft'irtirs'tC'^^^'V".'"^^ \ ., Iflaluté è,cosi pronto che la qualche mtti 

«Ohe cosa èqUe8't0'MÌr'isano,'c/;e" 'patiersi possa prènderne ombra? A,l>- ; ,., ,, .v ,:,^ . -.-fmi 
deve vèkfr^'^mì^VWk? A'cM biamo-nOimu'firmata, che sia In re- ì .%.dispàccio Aei Daily Telégrajphe 
alladeil'géHér'alaftìelìe'lmprud&nzé,^ 'lazione colla cifra della popjìazione,, jspiegalo scopo della missione di fili-

•colle ferie dei ucstii vicini, col paso, gniórcs e di Baring, rappreaentaiiLì 
]di una Francia mutilata Ad apertada^ dello due poten»e occidentali iaEgit-5 
jProteggdie? , . ,_ .̂,,; , , :tp^,,^i ,ott()^ero .cioè ì'adq^ipi^e^^aelj, 

ancora le orecchie suscettibili dolga- 1 ̂ . •«Ohe,si,può::temera;^^ npU-jForsa. 'l'Austria, della Germania e dell'Ita-
I aerale ?rSÌi preoccupa'eglf'fòrSé della 'lanoÉitra, ìmpazienî aMia .op^tra ^Ui, |lia per k^nomlna di'nnaCominirsiona^ 
' politica-iSviluppatai^al^'Signor Oam- poettib^ntà, il nostro spirito guerria- ìncaritjata'di fare delle leggi,obbli^i-. 

betta pelle sue ,ccnversazioni al.;ca-;.|'r.Di>-lai;n(,tìra?imanla nazionale di mi- ^torie'péi tribunaJil'ìuternazitnall, in 
ateilD^d^ dimmi Ciò sarebba puerile Fachiai-cì negli.affari àegU.altri, aMpr-, Egitto, .pome si vede'dal 4'8pa> îo, 

I e Indcgnoi 541 iùnrvdòèhio uomo di Pchè quelli ^ • 
guerra, che sembra ,jli ^ n giudizio 
fermô  a di un* anima risolata. •. _--/Q 

«Nòi'rifugiamo .dalle queBijioni pe-
Istilèriziàli, "che riguardano .l'Alsazia 

mano il vero pregresso 'qelrij^-;, 
manità, ci ha messo «opra peur 
mtd, Q ci ha gettato nel!' aiii-

imo un p p , dî , apprensione, ,.ri-
'cordandpci che le stésse id^^,(^ 
^ disformo e della conseguente • pace. 
(generale furono sempre !• .segni 
^ precursori' M &?{• toeritìM-f' 
indenti pel mondo, e-dj;.-co?ttpli-^ 
|oazìoni gnerresjhe. laterrògate 
ila s tora degli u l t imi tMt 'an&, 

: 
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.a#9B' K?m|̂  

.di. eas^: nostra non sono Inghilterra e ;Francia'"s^^ sempi;^ ch& 1 .̂ j^^p-^ 
olati?.?;, l'j. ' ,..•'•. .! ' ila preponderali za numerìcain q'ueìlà'j poste di Congresso, CDn.(?faiate, 
i j . j n . . _ • J i _ _ _ _ _ _ _ ' J"^ _ _ _ _ * * _ " * * • _ _ _ l J _ t _ ft • Il Comtitutionnelcouiinnsisuqìie'^ Commì;̂ iaion?, jda^nomiaarsì: coRdìzIo-

;Bto tòno, dimostrando qufiulo avrebbe ne aJIa ^uale non sappiajnq sa lo ai-
torio, la. Q ĵT ânia, dì anarisarsx delle . ̂ tre potante, d asconderanno. A noi 
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* fe?; *?"''̂ '̂  ̂ ¥ ' ""• g'ornp, malgrado. 
e mìe cure per assicurarle una piccola 
'onuna, ella cada nella migeriq e nel-
'f%P,^'^/io; ip .aon^0..̂ u te per ve-
irlé inaiato e costringere,,al bisogno^ 
protegger!?, la donna che mi.ha in-

oito î cì̂ ahban doparla,; facendomi cora-
eilere' uii'azionp mdegfla d'un uomo'-' 

*:̂ ^ ?̂M^ f̂flP%è:pnniO!».flome<porta 
»"ft J 4 » l % . T figliai di> Giuseppe. 

P'raèffì.'^ij3cfla Muller; ella, è mia li-
lia»,;Bat3 da una donna chtì' lu betì 
"""scî fij.̂ i, cui .hai protetto la for-

• All'fOfiqcft dalia nascita dì quella 
ambina, sua.msidre «ra sul punto di' 
)aritai:si.con «n nostro-comune amf-
• ?i*y)PJ»?condere dunque la sbacol-

^ a lutti gli sguardi* perchè Ist figlia 
bbandonata non ;potgsse mai ricer-
^''*'i^ #ji aig^TtWeva, ella trovò due 
iiserabih che a ere^SP.d'prò^larico-

5ob^r^^pgf^^pr(|priaflgUa.;.: ij;, r-
« Giuseppe Miras, un camortere di 

i»a ̂ adrfii g'j^garioò dLtPoyarle tatìa 
|ìrrplìce. Egli approfiltò della miseria 
fiiB9'fppv6r«. donna chiamata Sofia 
liler, che accettò.U mercato.» . - ; 
» Mai, cgip^4Ì ho già detto, può ar̂  
•are un giorno in 6ui questa fan-

•- ' • t . i ' - ' " ' ' ' ' • - M j t ' . - ' t - t T . . ' i ' . ' . v I , - • ' i f . ' i - ' ' •' ' • 

'cjtyla sia abbondjnata d Îla sua mudre Jl signor di Monlaleu avrebbe ri/lutato ' 
supposta cóme io !rli'già dasiiàmadre 'di còmpr^nderK giacché la odia 0 (a 
vera^», Ldiaprezza; - ed ìp, pazzal,-mi sorio 
j . * Sî  ,dp iosse, te la ractjom^mtJo. Àb''-yj;al.'bi}!idoi}àta ip|eramentó a' lèi. / " 
hì,curij^yì,lei, è, al bisogrib/rìvolgitr |i ta'sighe'ra di'R'idesgens si)ìé^aH 
ajia ,dofli)a la.cfummtìnisa lortunapuò jĵ ^̂ ^ J -^t»- . 
rìp:!ràro^fadlmo;ite i tQtiì del suo prì- }• — '̂Non è phe una còpia, sapete - Ip, 
ìmp abbandono.' Io non te la nomino; diàse freddamente Leena - Vòfigiaa'e' 
tu la riconoscerai benissimo rieprdaa- 1 èji capa mia. ' ' ' ' 
'doti esser quella,clie dcsgiiayamo fra 
inpi col home di «Fata dei diamanti> 

IV 

* D'altra parte, anjicq mio, siccome 
è poasibilo che ila ^glia da me abban-
,d()Hata non riesca degn:» del tuo inle-
ressamenioj siccome non bisogna che 
ella abusi d'un segrao ch'io non oso 
'confidare se non a te; siccome po-
'trtibbe accadere che, sq io.le rivelassi 
'il,miQ, nomp e quello di sua raafl,r:e, 
ella se ne servisse per portare il dir-. 
ŝordine in due famiglie, così, Jaseip ̂ Ja 
1\1E( prudenza, U diritta di giudicar ae 
tu./ieva tacere i,p ijo,, idi misurare ciò 
cfee.jq i^9M ym M# di proteggerla o 
di lasciarla nel suo alt^andoRp., se
condo lo meriterà.» : 
ì ::*lo firmo questo scotto, con ' un np-T 
me e lo chiudo:con .un.sigillo che.tu. 
bea conosci, l'uno e l'altro, quanto la 
mia scrittura; ed ora. posso .finalmente 
partire, giacché conto sullalua cestanle 
e leale amicizia.» 
I ; . « A d d i o > . , •.•''''• 
; La lettera era firmata : Matheus £wd-, 
'wiff, e U'Sìgillo portava questa iscri
zione: Lethuni quàm Ititum, ì ' ' 
^ La sigiiorà di Rudesgens restò par 
:un momento, coli'occhio fisso su quel
lo scrìttoV poi guardò Leona, poi di 
nuovo la carta. 

' — Oh - pensava fra so stessa Ar
temisia •> ella non aveva nessuna pro-
'Va'eccettochè quello scritte inutile che 

in qualoha opuficolo, e .di arl^i-
ì t ra ive di ndazioni degli, eseî  

1 , 

-, j N r 

.: . - M '--^-\P 

'za degli attuali goyern&ntJ, ere-, 

tandp delle strofette dolci 0 s e i -
, . 1 . • • ; • r - • • " • , • • 

Mìh - " • • .^ • . ' 
M ' - ^ • • • - ; • ' • .• •. r . . . , > , 

tiS presenta situazione d 'Eu-
(ropa è., meno propizia che mai 
;a (Questi sogni.d'Arcadia, e l 'I-, 
talia, speiisiimente da qua^oho 

,,non pp{33Ìedo nà il credito. 
adiamo ch'essi non si assume- né rautoritÈi, r^eci^ssari ad. una. 
iranno un uffloio tanto scabrÒ3o' potenza, che ^ voglia farsi,' p i ' - ' 

'e'^a'rmp-oTsimir''successp. " " ' ' ' ' " '"' 
Egli,, àrdi f^lio comaae agl'ideo-

ilogi d'isolarsi affatto dalla vita 
Ireàl^, ^&"l i •Mrconàp, è^^ifc^^-
(d_ere che tutto ' quanto avvìetìe' 
!nel mendo esteriore-deva pia-
ismarSi 'sui modelli preparati nol-

rofflbiaa de^la loro mento. ; 
j :.Ginai, : <wn.,; tutto,, jtóispetto,] 
;cli'es3i pqssono' meritare, guai 
»̂e "^Hégrideologi riescono "std' 
insediarsi netgftv^rnpdv'iin pae-.. 
sdijjflft generosità delie idee^. i 

Li;vi-rn; -' ' 

Mi.,^ 

I r 

i. 

• . . . '-.li u^?,L 

i'^ìSn\. 

Artemisia non risiiose. Ella cercava^ 
con qual mezzo potrebbe smentire 
quanto avea confessato fino allora, 

Leona parve indô in̂ ^̂ ^ là sua in-' 
tonẑ fone, giacché riprese'toW: ' ' 
^ — Non pentitevi, signora ; se questa 
rìvehzione non vi fosse venuta da. me. 

• , • ^ ' ' • / • " • • " y ' j ' ' - ' " \ A • -••'" ^^ ^^'"-•' VI sarebbe venut^ da |un auro- - ...... 
i -T- K:da chi danque? 

l ! « Slâ  or sono quindici anni, quando ̂  
isi è, presénialo al signor di Montaleq"̂  
.per IVfsi.riconoscere,,^^, ,̂; /,[uy.l^[\^^ 
; - Il sìgrior d̂ , Mon l̂̂ ft̂  r^nlt^S-*^ 
^cìato, fi.jvgi clje con uqa sola parola 
.avfesl̂ .pgtH^o distruggere l'errpf^ ^^! 
vecchio marchese, l'avete lasciato fare,,, 
^, — Sra un miserabile che'prcme^eya 
|tutii ì vizi possibiU,.... li isi 
[ T- to; veritì^i.», :-̂ Qlg5SS„ir̂ fì|Sftn 
mente Leona. ,;, ^,,^l[ jĵ  

--f NontaleU: mlìha i:aPConf>atp tutto 
ciò; quel giovane, che ììVpya.,appqft8,Jtoihija0j.^,pra,U,eQliDiin^llpiT^ì«^ 
'quindici anni> l'ha minacciato della sua, t̂tlls»! IHÌUKU ÌC 
^vendetta, ha parlato, di. castigo, dijCphJj — E sa Ìa„)V^Ìt^?,-» chjegft, I j ^ . ^ ^ 
pa, che so ìo..,.̂ i| .,; , :,;,,..,.^^^j;, .̂̂ ^ Ijgnora di lludesgefis che non aveva 

E che pensate voi ch êgU sia di-rfatto alcBnai.^4t?.niipftPJ»Lfflpviin^ 

— E 33,... la veritàt, 
— Deve saperla; giacché ha assi- • 

stilo ieri o|la cena ^i'Mohtecìain,,!.,.. 
) —,A!ìa cena dì Monteclî in?,... , ^ " 
. ; ̂ 'PreCisameme '. , .. ,.i n̂ ô*. (i^Mi 
p -r Allora sarà,; senza dubbip, quel 
disgr̂ izìatp che ser^^ fi colonneJip?.».. 
i :.— Ahi -esclamò' Leena, lanciando: 
[uno, ^gimrdo .irritato alla signora qi. 
'fìà9m^^ - « m ^ ' ? t e .eguaU;vpf,^^^ 
M, nobili e riccbil,,-^ JQÌ non .pptete^ 
Èconcepire che un essere, quàìimque^ 
sia», yalga qualcosa;per-^è)slesso; poi-t̂  
ch^ voi l'avete rigel,tatoiosoleut,^ip§9|et 
|î e,Ha miseria e nell'ignomini», predete.î  
;verame^te ,cb'.eg|jî .̂ |va ne»'ignomìma^^ 
:e nella miseria. TuUo ciò ^^Q.ii.gr̂ OT-è 
[de, forte, potente per volontà e^yalof;, 
'p^pprÌQ,, vi, è estraneo....^'signóra'di 
Rude^gens, ascpU?]e^ByJuaqi|,q,jb,9fle,, 
li bambino, che voi. avĵ W^gettato,̂  Jp, 

;porta oggi un nonjs più.,.c§lel?r^9,|»pl, 
racndp intero c^^ ppo Jp.fij nia|.(iu|lj,o 
,f!e;„xqsi%jPoVMe marito, ft,l>j|Bafimp| 
,rip,r\eg l̂o dal figpor ffiar^jhese di Mpn-: , 
'*3leu, e cb̂ ŷQi Cfetìpyfttfi ^ . ritr.oŷ ^M J 
notJ.ar *M»serk, .Pplle.jPìigippi p .Reye;; 

• nrh 11 suo nome?> ripetè, col pai-,? 
ilorersul.voltpj'ia vpcchia Artemisia. : 

- - Si;.il nome di colui che ha ri-
voì(p>..5ili(narche8e ^i Montaleu qyeHa 
lettera.cfae può, perdervi..^... se lo vo-
glior.Mir.D ;; 

—:• Chel i\̂ 0i[npn io sospettate? • 
.•••••Forse-j- <-•'•.' 
r-; Ma; r riprese la, signora di R«-

|de3gens<a ivoce.bassa:,- chi ha, potuto 
dunque i r sapere a Monieclaìn, quel-
l'orribile istorio,, se non...... ì 
i%t*r Suo padre, non è vero? - gridò > 

Leona con trasporto. 
La signora di UudcEgens non rispose 

Ichecon un cenno. ' ; 
O.h Monteclain I /Monteclain ! ;- ri

prese Leoaa, jlcui volto s'illuminò di 
lunargioia terribile e minacciosa - guaì 
kijt^'guairajtauora,! <M̂; . ' . > 

-mi Che volete dunque fere? ].! 
I -(jT*; Madre mìa-r̂  disse Leona posando 
ktt lei uno sguardo, di fiammfii ? biso-' 
jgna che la contessa di itfonrion sia dì-
pp^otàta, bisógna che Monteclain pe
r i s c a . ; u n h ,.y,-i '• l i •• • • a ' i ^ u \ - ì ' ..::• 

lfrr-.Ma;perchè**... ma îCqme?.,,.-, , . 
jT-f̂ iL?ppera 6 mcominciala; voi mî  

imolnq^^ j^res^p, le altro, più forti 
àìi^sa, di un:progetto consimilo. 
S^pno progetti, che non hann^'' 
potuto, mai. atteochìrc:' tutto al 
più, lo^ potrebbero solo nel ca,no, 
che i gravi CLuesiti, pei quali gli 
'Stafi si tengono in sospeito l 'aro 
dell'sltro, avessero, conseguito, o 
;fpsgQrp almeno vìcini-'alla loro 

e. .l>(ô  siamo: certi, tìhe 
i l goyerfli^.ìtaÌiaRo,|,as8ameadVsi 
quella parto, farebbe * un biico 
neiracgua, e ci pare che in que-

•CAPITOLO X 
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anticamere stava ìer4j^ei;liitp,:al|̂  ,vpri; 
sir^. ì-mh, eÉ;wai0,a iHiti, 9«fi.eiriei:p 
;an« per.JSiiSua (ama .p^e«p/ìp.rfì^^ 

!aiPterete,'aoeompier]a, altrimenti voi, 

yenutot . , \ ' li 
' — Egli marcisce probabilmente upUa 
più squallida miseria 0 nel fondo dì 
ûna prigione; non ppleva finirla che ai 

questo modoi . ^ -̂  -
— È un'opinione come un'altra; ma 

qualunque sia quest'uomo, egli è qui.. 
I 

' ^ ^ 

V, 

( 

! 

padre, raioi»e,,Silv4% miaL,soreUa, pe-i 
irete con me. . ; -

Così Leona teneva &*& le sue manìj 
.,jj./i<;. l.wu ajniimt>ì|Jo.isplóntà di tutti, coloro che.la cir-

ondavano; CamppaPrtain, Brìas,Jaj sl-li 
ùora.^ flijdesgens,, Silvia, il.feroce. 
(ore, resi i suoi schiavi d ^ e proprie 

elp&ifcaai'propri delitti; Leda la cui 
istenza'ià i.cai rimorsi s'erano per-

utì. .nfiilaj;pazìà;i.ùl. colonnello,,la,.GUÌ„ 
plont&ierèi incatenata. dall̂ a. mano di.> 
ffir assassino ̂ ŝopra ^um'ietto [di:, morte. 

1 rJL. : 

,orfttprL4JLsLeona.«in..v hh ìinH *;b evi 
Deve aaper^ii,.i^mil9i: mjMlhf:: 

adesso, 0 signora, c^è un'ultima cosa 

» 

jd|i cuii higogPB m'hj?ornaÌ8Aa.,i,'>;an%ltè 
il nome dell'uomp che vi ha Uvé^ 
cosi benp a naseond.ere la vostra ver-
'goj^àfiA.. i'. •-. •-• an-Au-i'^i} il 

t y I 
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- Stato del cuòrfi^ 
' ^ r •> i 

ì La conlessa di Monrion era rientrata 
in casa, dopo il suo ultimo incontro 
con Monteclain, ; 
i " Da alciunì giorni, il cuore dì Giulia 
era filRtò in preda ad emozioni così-
terribfii e diverse,'Che appena ella po
teva rendersi contodi ciò che prova,va. 
in quei momento. . ., ' ' 

Colpita, in mezzo'ailà-'calma' inno- ' 
cento della sna esistonàa,'-dall'ingiuria 
grossolana della «ignora Cimpmortain;-
lella^ne avea sofferto ad un tempo e 
nella sua iierewà è nella sola affezione 
,che le èra permesso cotifessare; quella'-
;del marchese di M<tntaìeu', -la'cui (irò- ' 
'lezione avea trovato, cosi ICeddae cosi t 
impotente I •. - ., 
' 'Cgine abliiamo ,già. detto,' Giulia a-
yéva altresì sofferto', tìotì vedendo che . 
alcuno sorgesse a vendicare.quell'in
sulto; up;tale abbandono le avea fatto 
amaramente comprendere ìa sua soli-
Mine a'questo Plondò, e'iMn'diffe^ 
rérìia d'unuoiào sul iitfale'&v'évfC c'oli-" 
tàtpî  senza tuttavia conoscerlo, le avéa 
reso quella solitudine più paurosa e. 
J)jù terribile., 
• Poi era venuto quel colpo terribile'' 
^cfié'ìe ìiWà''^ort&^"ìl vecchinàbhi^^ 
ialeu, facendo in t*rmodO'diseeridèb:* 
l̂ Cuore di Giulia dalle alte e pure re-

'gibni in cui fino allora era vissipto;, 
togliendole la ŝuprema e casta fiducia 
ch'ella aveva in sé medesima. 

. ' • . • • : 
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st'u'^timà epoca, ne abbia fatti 
ancha troppi dei buchi oonsimili. 

Non oi sarem-no trattenuti su 
questa argomento, dÌ8p:]stì a l a 
sciar passare, co^a ne passano 
tante, lo innocenti eincubrazìoni 
acaaiemicbe, cui darà luogo la 
riunione del Comitato di Napoli 
per il disarmo, se i giornali di 
quQÌh clità,^fìd anche quabnno 
ai Roma, registrando i nomi di 
coloro, che hanno fatto adesione 
al progrpmmrL del Comitati, non 
vi avessero co:iip:esi anoba qvi.:\[[ 
degli onor. Sella e Lanza. 

Se cìb ò vero, noi orei'atno 
che si renda necessaria una d'i-
stinzioBo. Nomi oome quelli di 
Salla e di Lanza, che figurano 
ancora da prime parli nella po
litica militante, non possono ea-
isere messi avanti, tramandosi di 

* I ^ 

nn progetto dì questa natura, 
«enzft che abbia luogo una apia-
gazìone, sul modo con cui essi 
io intendono. 

0 gli onor. Sella e Lanza, 
facendo adesione al programma 
del Comitato, intendono di par-
tecipara anch' essi ad una di 
qucìlle aspirazioni umanitarie, ad 
uno dì quei voti geaerosi, che 
banno.ì l loro pìscoatro nei voti 
del famoso Comizio per la pace, 
voti, che, pur troppo, sono r i -
maati sempre sterilì, malgrado 
che abbiano riempito molti fagli 
di carta; e non c*è nulla a r i 
dire. Sottoscriveremmo ^ quei 
voti anche noi, non potendovi 
essere alcun animo retto, che 
non saluti, almeno come una 
lontana speranza, il boneflzio 
immenso di una lunga pace, 

Ma 86 quel programma dov 
vease, nelle cìrjostanze attuali, 
convertirsi in un progra tima di 
governo, e se Vonor. Sella, nel 
cui talento, e nella cui avvedu
tezza riponemmo fìnora la fi
ducia pid illimitata, fosse per 
farsene iniziatore, accettandolo 
come condizione del suo ritorno 
tìl potere, non esiteremmo un 
istante ad uscire dalle file di 
quel partito, il quale, secondo 
noi, proparerebbe alla patria là 
sua estrema decadenza. 

Nessuno è più {di noi com
preso della necessità dì provve
dere alla buona finanza ; ma non 
sottoscriveremo mai che a que
sto intanto lodevoli8BÌmo e in-
diapensabilo si debba arrivare, 
distruggendo la forza militare 
del paese, od anche soltanto ren
dendola più debole. Siamo in
vece persuasi che si d(?bba fare 
di tutto per acoreacerla e perfa^ 
zionarla. Nessuno ci convincerà 
mai, cha per aggiustare una casa 
« d e b b a scalzarne le fondamen-
ta. vB secondo noi V educazione 
milita-é à&W Italia costituisco 

T 

uno. dei fondarneatì piti saldi, 
più Incrollabili deila sua poUtica, 
mstenza . ^ '-r • -

Noi non' dimentichiamo' così 
facilmente' lo màssime che "di 

- H - I x j i i J ^ i ^ 

hanno così bene condotto ad 
unità dì ' na2Ìone.i.'i-^^^*Siate oggi 
tut t i soldati, disse uà martire 

liberatore, ma vero, ìib^rafóre e 
martire, p3r essere domani CÌ|-T 
tadìni di una grande nazione. » 
' Sa^la nazione è fatta, nessu
no' ci persuaderà che ora, pid 
che mài, tion sìa il bisogno' 'di 
proteggerla.. 

Che se si accampano le ne
cessità della finanza, si potrà 
hen. supplirà a questo con bnono 
Itggi, con op|ioi'tun9 riforme, 

• • • • • P P - w N P 1,7 ^^^^-..^ 1 

"Berna con un'amministrazione 
plica, meno oostosi^i^soma Nevi
care air esercito e alla mftd 
e lassare r I t a l i a i n | j r e ^ , d 
primo ooonpaate. 3 W 

Si parìa sempre, i Ì | l e i M o l 
di Campoformig. Sar^bbi 
meglio parlarne meno^* è^f'cor-: 
darsene di p.ù, affinchè, se la" 
Serenissima ne ha subito la pr i 
ma edizione, che fa caum della 
S!ia morte, T Italia non no su
bisca la saconda, e non faccia 
la stessa fine. 

» ^ - » - = ^ mfjm a j ib - ^ L — ^ 

coli esistenti. Qaaste dióWarazìoni (U' 
rono pure accolte malo dai coatftuzio-
nÉ^y^Mi^e promes^o'doUa GéFiHìrstil 
nio, non a«torÌzzano a nutrire tante 
si>e(*anze. •iè'̂ f. •;„, , •:'*| 
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1.8 GaxzfUa Vocialo del SO ottobre 
contiene I 

R. decreto ^% settembre, che amo-. 
rizza ad operare in Italia la Soeieiiìi 
francese, sedente in Parigi, col nomo 
di VA\g\é, Compagnie d'assurances à 
primen 'àtntre Vincen'ìie, 

X^: X J . 
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lìOMA, 22. — A proposHo della par
tenza» per l'Alta Italia del conte Alaffeì 
e della voKO coraa che egli aarobbo 
ondato a Parigi per accomodare ì'inci* 
dente Cijldinì, fa«/"ul(a, crede sapere 
che il nodtro segretario generale degli 
esteri riTnarrà in Italia, ma che questa 
sua seconda gita ha uno scopo poiicico 
di quiilche importanza. ,,*•! .», 

FillENZE, 23, — Lunedì al tocco tenne 
adunanza,, a Palazzo Riccardi, sotto la 
presidenza del prefetto comm Corte, 
la Commissione costituitasi per' pi*o-
muovctO: una lotteria, di BàneficaMa, 
autorizzata con decreto prefettizio del 
3 corrente della qUalo S, M. il lìe sì 
degnava accettare l'alto patronato. ' 

La Commissione deliberava dì proy-<; 
vedere alla furmazìono di veri sub-co-
mitEiti fra le signore della nortra città 
e della Colonia estera, fra i membri' 
del Corpo Consolare, i ministri del. 
culti, i giornalisii, ì proprietari d'al
l'arghi. , 

Veiìm inoltro deliberata la stampa' 
del manifesto destinato alla pubblìcìtù. 

L'opera filantropica — che non-pot-
trebbe osser davvero più opportuna 
ed inspirata-a più lodevoli intendimenti 
troverà senza dubbio incoraggiamento 
ed appoggio in quanti hanno a cuoté 
il decoro e la prosperità d'ella nostra 
Firenze. 

PROCESSO FABDA 

tTdienxa del Si ottobre 
^ 

Questa famosissima causa comincia 
a ingarbugliarsi. 
. Almeno così a noi pare. 
Maftuccio — il pagliaccio-H il babau 

te^OHdo degìj accusati, nono morto, 
non fu ucciso, non è in nessuna ma
niera scomparso — anzi si presenterà 
davanti alla Corte, tra poche ore, per 
tagliare — come si dice —• la testa al 
toro 0 per meUere a serio pericolo 
(ìueHa di qùsrjchè ahro. 
•; Sfa ridri precorriamo gli avvenimenti. 

allé-4 d*oggi alla atazl^ne dovè atto n-
devanlo molti curiosi. 
*La Corte d'Assise era l!ellepàÌineni& 

assediata da una folla innumerevole. 
Grande a3poUaziotifi| 

Il Carrwccio Inìéilogato dai Presi-
|,dente, depone in.informiti ai Uesti-

moni che rìfjrironàde sue parole; ag
giunge inoltre detiagU gravissimi con
tro tutti gU imputati. 

Vengono poi Boparatamenle interro
gato la Saraceni e la Carrozza. Esse 
negano tutto quanto fu c^pasio dai 
C-fri uccio. 

il Cardiaall affrjrma cha Carluccio 
visitò duo volte la Raffaella. 

nichiamata la teste Oaramongt ripete 
che Carhiccio lo didsc avorgU la Raf
faella promosso conio scuii se la sba
razzava dal marito. 

Il Civhtccio interrogato su ciò, nega 
di aver purlato colia Of<iramone, 

Il pubblico è agitato, e tumulluanta. 
Il Presidente fa sgombrare la sala 

dai carabinieri. 
L'avv. Rossano, avuta la parola per 

continuare la difijaa, sostiene ìoyecs e 
dimostra la necessità di rinnovare la 
causa dopo le deposizioni del teste oggi 
assunto, 

L*avv. Lopez ai oppone al rinvio. 
Sono lo 8 pom. e la seduta oontinua. 

* 
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FRANCIA, 2i. - Leggiamo nella 
fìépubiique Francaisei 

Un telegramma da Giiiilea-dun ci se
gnala un incidentOj che ha offeso gra
vemente quella patriottica popolazione. 
Celebrandovìsi l'anniversario della di
fesa di CbS'.eaudun nel 1870, all'uscir 
fuori dei cimitero, il colonnello dei-cac-
ciatori, di guarnigione in quelìa città, 
accortosi che la banda si accingeva a 
suonare la Marsigliese^ ha abbandonato 
bruscamonle i ranghi del Corteggio'. 

~ Narra rP^io» cheli tnuire di Buo-
pdfe (Vandea) ha scritto al ministro 
dell'interno, meravigliandosi come il 
pròprio nome non fosse conpresò fra 
q̂uelli de'suoi coUegbì destituiti e pre-: 
sentando la propria dimissione. 

— Il prefetto della Dordogna ha de
stituito it marchese di Campagne, dalie ' 
sue funzioni di sindaco di Campagne 
per avere spedito ad alcune'persone 
una circolare in cui dava a sé stesso 
il qiijdificativo di presidente del Comi
tato mon rchoì della p-ov'uc'a f 
; GERMANIA, 20. — L'inlenziOh'e ferma 
del principe di lìismark dì dscattaro h 
f jrrovio. comincia a pi-odurre una certa 
agitazione in Germania. Hanno ' luogo 
riunioni di azionisti in Prussia per re-
sisturo ai piani di Bigmark* > ' '^a 
: -^ lUministro Biiluw, di cuiPAgenzia 
Stefani annunzia'lai morte, recavasi in 
Italia incaricalo dall'imperatore Ga-
giielmo e jda( principe Bismark^ d'una 
delicata missione pres3o il Principe Im
perlale. Codesta missione oltre f rap
poni fra lMmpètiàte,'é il Prìncipe, còtti 
cerneva l'Italia. - • i^ • .:•.•'., 
, ^ 21, -^ Oli dispaccio da filbing, 
alla - Frankfurler Zeitmg, dice che il 
Borgomastro pubblica un manifesto col 
^ùale dico che i' cattolici esigono la 
consegna délltì' nuòve .scuole, che iR 
.municipio vi sì è opposto, cosi 11 tÀnm 
'ciulli avranno nuovamente le vacanze. 
Regna molta agitazione. " ' 
- AUSTUlA-UWUHEmA, 20. --̂  U nÛ  
bistro del commercio, Ko)^b-Weldea^ 
heìm espresse la speranza cb* nutriva 
di veder migliorare le cpadixionì «oô  
horaiche dell'Aastria dopo j l riatvviql* 
namenio colla Germania. Non ^ t t e 
^chiartmentì precisi sulla d'mlsiazione 
della tarlQa par parte della Germ&Dìft;. 
disse che sperava di appagare i desi» 
fieri dell'induairia e del commercio 
austriaco e toglier di mezzo gli os^-

r. B i l l 

, t'tivv. Rossano sostiene I& innocenza 
della Saraceni. 
' Ammettendo anche par un istante 
fosse stata, sclama l'oratore gettando 
uno sguardo inquisitore sulle tribune 
delie signore, ammettendo |(OSSB stata 
.•ajfiip.he;ìnftìdele, quanto donne oaereb-! 
Tbefo scagliare la prima pietra contro 
•di lèif 
l Mormorio, confusione nelle tribune 
e ilarità prolungata fra la folla. 

La Saraceni non ebbe il aupramo 
beneficio di divenir madre — se una 
pìccola creatura l'avesse chiamata con 
,qùél"dolc& noma, oggi donni Riffaella 
non starebbe sull'infame sg ĵbelló. 
i Essendo il marito impotente, cjò con-
tritai ampiamente a dar credito atìe voci 
diffamatorio a proposito della pretesa 
infedeltà, della Raffaella. 

Ma come fu provala questa infedeltà?. 
: Dalla voce pubblicai, —r Si sa che 
cos'è questa voce pubblica I , 

fiista che un maldicente bisbigli uba 
caluanìa atroce sull'onoratézza, di que
sto 0 quel cittadino, sìa pur eglììlpiìj 
'illibalo, e.la calunnia atroce sarà avi-
.damenteì^élsolta, farà it giro del globo 
e finirà coll'esaer creduta verità più 
vera del Vangelo. : 
'- Dopo aver aggiunto alcune altre cose 
jinlorno alla inaitendibìlilà della voce 
r ^ _. ' - ' I 

pubblica, l'avv* Rossano domanda di 
riposarsi. 

,*VtbìfiffWf*tVtutmn^ 

CEOIACA-CITTIDnA 
E NOTIZIE VARIE 

Il presidente annunzia aver ricevuto 
un telegramma dal Procuratore del Re 
di Bari, col qujle avverte essere slato 
r̂invenuto il Carltieeia, e che questi ha 

.fatto una.importante dichiarazione sul-
ràssassinìo del capitano Fid>.la, (Viva 
agitazione e mormorio generale). 

Nasce un incidente sul telegramma. 
11 senatore Pessina, difensore delia Sa-
Tacetii, fa'03Sorvaré al Presidente che 
iesso è caduto in un caso di nullità, 
dappoìcliS' la legge esigo che qù îisiasi 
atto, si debba leggere in pubblico dì-
:baitimento, venga prima comunicalo 
alle parti e che soltanto quando da 
•quéste non vi siano opposizioni sa ne 
|dia lettura. Il presidente omise questa 
igi-ave circostanza, e lesse il telegramma 
{dal quale risulta che questo Corluctt'o 
|faa fatto gravi rivelazioni. Da ciò'sj dè-
Jsume ancora, che U ' Procuratore di 
Bari ha trasgredito ad un suo dovere 
iTìcevendo delle dichiarazioni relative' 
•ad*tìtì'processo di già in discussione,' 
je'bhè'TaùdiztÒhe era riservata alsbìo 
presidente della Corte- d'Assiste in cui 
^i dibatte il processo. ' ] 
I Aggiungo cbe non ipuft_ nella specie 
^ Presidente far uso dèi suo! pbteri 
;;dìscreziónali. avendo la legge designati' 
iquestl poteri.' GòncHiude nella speranza 

ì vedere rispettata la Legge e coati-
Qatà la discussione. 
La< Corte si ritira: dopo quindici ml-

|mti ritortà ed U Presidente leggo 
lia'òrdìQanza, per la quale si rigetta la 
|domanda della difesa e si ordina l'au-
«diùonei dbMéste Carluccio. ' 

^ ^ 

t ^ seduta ò levata ; aspettandosi l'ar-
fivo da Bari del CarJuccJo, è rimandala 

Ile ai t^ di mercoledì. . 

I Disp&cciop&HieolàredetlMdrJafico di 
VeneÉitt; 
' '-yyf ^Boma S0; art 8.30 poìH. 
' U tesUmone Carduccio è arrivilo 

Padova, S3 ottohré 
BL. Acoailemla «Il Ncleuxe, let» 

i«ru ed a r t i In Padova . — Nella 
tornata del 3 agosto p. p., all'aprirsi 
della [seduta, 11 socio doit. Mattioli 
presentava le fotografie, facendone una 
relazione, di una ardita e fortunata 
operazione, eseguita aeir ospitale dì 
>S. Servino in Venezia dal padre Gia
cinto cftv. Vidomarl, 

TraÈtavaai dell' esportazione di un 
tumore cìstijio al lato destro del oolio 
del pescatoro (Jìani Nicolò, d*anni 
.60 ; tumore, che sviluppatosi 23 anni 
sono sotto V arcata della mascella in-
fariore^ aumentò gradatamente da rag
giungere il volume di una grossa an
guria e da recargli gravi aiatnrbl. ' 
i Subito dopo il socio prof. Borlìnetto 
laggeva un suo lavoro sulla gelaitna. 
ài "bromuro d'argento e swWe swe 
applicazioni fotografiche. 
i Egli, fatto uà breve cenno storico 
dei tentativi dogli soteriziatl per so
stituire all'ordinario processo foto
grafico uno dì più facile manipola
zione, di durata indefinita, senza sca
pitare sul risultati, viene a svolgere 
il suo argomento con scìentificb.e e 
pratifilié coasUerazioni, e a ricordare 
Je piùi utili applicazioni della nuova 
sostanza! 

La somma sonsibilità, égli dice, della 
gelatina al bromuro d'argante potrà 
venire utilmente applicata alla foto
grafia di luoghi pochissimo illuminati 
e delle Qavità del corpo umano, come 
a ritrarre popoli òhe si rìQutano di 
sedere dinanzi alla camera oscura. 
Sarà possìbile eoa tale jpaterla la fo-
tografla di vedute al.chiaro di luna, 
,6 là sciènza astronomica estenderà per 
essa maggiormente T applicazione della 
fotografia agli astri. Termina col ram-
.meatàre 1* importanza dell'arto fo-
tograflea in genere, dolendogli di ve
dere come in Italia non si sia ancora 
pensato ad una società di fotografìa, 
nà vi abbia potuto attecchire un gior
nale fotografico. . ' 

. O. B. DOTT. MA-TTIOLI, ségr. 
ifieuvflcenza, — Slamo informati 

che il sig. Alessandro Ortolani per 
ìflolennizzare il trasporto dello céneri 
dell'illustre Agostino doit. Pdiesa o 
-della signóìfa Lucia Qiaconi-Bona-
i^urO'già vedova di q^uesto,'quindi al 
primo mcglie dilettissima',- trctìpoito 
che seguirà in Noventà Padovana II 
giorno à5 corrente nel Cimitero Iji 
.apposita Oappélletta, fece dono agli 
jAsili Infantili di questi città ,di; nu-
imero 100 copio del poema, V'Africdf 
gelTètrarctt, tradotto dal compianto 
tPalosa e dal med&aimò pressoché èoin-
^lettato, d& èaitarsì al prezzo ridotto 
jdi lire 3. - ' ' 
. Vivo àMo Alludole. •— Bome-
juioa 2S corrente si era stabilito un 
t̂ìro di gara alle Allodole nel Patrìafn 

icail presso Bovolo uta. ••'••. 
. Ora salpiamo che per olrcoatanze 
impreviste dai Comitato questa par-
^tta di gara viene rimessa ad̂ ' altro 
giorno. 
i ''Wmstt ilei r evo l rò r . -^ lì Pie-
Jcofo di Napoli, !ìli narra : 

« Un deplorevole avvenimento cpm-
;nos8Q lerflora gU abitanti della Via 

I>uV o]?éràl, 'guantai della fabbrica 
del signor toforte, Giuseppe Lunes e 
aenaaro Fiorentino, uaéltì dai nego^J 
jld, pressro a litigare fra loro. Bravtf 
fa 11 diverbio. Il Lunea,, tratto dalU 
tasaa tea revolver, ; lo esplose ' à^ t t i t l 
i sei colpi contro il suo avversarlo^ 
iV qtìale, ferito da un di ésal alla part« 
posteriore dell'ascella sinistra,xadde 
per terra nei proprio sangue. Mentre 
egli cadeva e il feritore se la dava a 
gamb?, un grido straziante s' udiva 
nella via: un grido di donna: Mi 
hanno «cclsa; 6 la gente che era 
stata richiamata dal ruinore dalia riss a 
in mezzo alla via, a' accorgeva che 
nna povera vecchia, a brave distanza 
dal forito, ora pure per terra, im
mersa in un lago di aangue; era 
morta. 

Avea nome Maria Martinìello. At̂  
traversava nel momento della briga, 
la via per recarsi forse In cisa, ai 
vico Mtiigrani: — veniva uccisa per 
Iflcarabio. 

Aggiungiamo ancora quest'altro fat
to alla, lugubre statistica delle conae-
gusnze del porto del revolver. 

CnsB asnon^r l f ì . — La Gaz
zetta <ii Venezia, parìando di un'a
dunanza tenuta lunedi ssorao a Ĉ UGI 
Municipio dalla Commìssioas annona-
ria pw studiare l provvadimentt a 
prendersi, nelìe attuali stringenti dr-
costanze, dice cha la Commissione rac
comandò di tQettere in pratica il si
stema già adottato a ipad^va, di pub
blicare, doò, l nomi degli esercenti^ 
macellai, fornai o biadaiuoli^ coi prezzi 
aflttimanali di vendita dei generi prln-
clpalU È questo un provveilmento u-
tilissimo, il quale può dare eccellenti 
risultati ; e noi non dubitiamo elio la 
CHunta, la quale ha mostrato di p^en 
dera molto a ouore rargomeato^ vorrà 
dare opera sollecita e zelante affinchè 
il provvedimento sia tosto attuato-

Sì vede che, malgrado 11 gridare che 
facciamo da noi stessi, non è poi giu
dicato dagli altri tutto brutto e inop
portuno quanto ei pratica nella nostra 
vecchia Padova. , 

I l ra t io rtl Te roua . — Togliamo 
dai giornali di Verona nuovi partico
lari sull'aggressione avvenuta in fer-, 
rovia, sulla linea fra Verona ed Ala. 

Il coniuge Bacon era armato di re
volver, ma assalito improvvisamjnte 
non potè subito estrarlo, soltanto se 
ne servi quando 1 manigoldi stavano 
per discendere, L'arma però, fatal
mente non esplose, 

I malandrini strapparonò/sortendo, 
alViogsgnere Romanello la catena e 
non s'accorsero di altra bella catena 
eremoutoir che aveva il signorlBacon/ 

Durante la lotta uno del malandrini 
gridò più volte a quello che aveva la 
pistola, tira presto^ copelo. 

Egli tirò Infatti» ma il colpo fortm-
natamonto doTlò. 

Ball'-Arma giuntaci questa mattina 
apprendiamo che fu arrestato certo 
Francesco P. di Pescantlna, contrab
bandiere p regi udicatissi mp. condan
nato altre volte per violenza e per 
furto, flu cui gravitavano forti sospetti 
quale uno dei due malfattori, e cioè 
quello più attempato e Indicato dal 
signori Bacon per il plft alto e bruno. 

Condotto alla Questura menava il 
can per Vaia quando veniva interro 
gaio suìVìmpifego dalla giornata di 
domenica- ^ 

'Finalmente il sig- Ispettore, chia
mato un piantone, gli ordinala di fir 
entrare i flJgoori americani. 

Alla parola americmiiìì FrancOsSco 
P, allibì e perde tutta quella presenza 
di spirito che sino là io aveva sor
retto, e cominciò a confonderai della 
meglio. 
: -Appena entrati i coniugi Bacon nel 
gabinetto dell' ispettore, Mistreaa Ba
lcone con aòbento di grande soddisfa-
elione, disse: ' 
\ ^^•ParùteufìCesitul.,Mcn lUi..\-
jequin.tU sempre in francese^ lo rav-
,viso bebisaimo a' suoi mustacchi neri, 

volttf 

, , i ^ i > - l i i . i • 

•lì 

usi 

leggiamo 

duo aggirwi"ori,F«1oCT"pÌ[& t^ioTané; 
il biondOj^ur eS80j?ersona molto prft-
l̂̂ ttflloatft è e a | ^ ' iMUelInqaere. 

%i^06-^ VéneitBt3: 
' t*àÌiraliotte I idr l^daci si latro-
d U 8 Ì B | o M u ; ^ ^ s a M . Qlovanni « 
VabW, imi lllprietar! sono in vii-
ldggtatu^i^§l^^torJ^6 fecero man 
bassa sirgual^j trovarono^ 

Il valore del furto non pu6 esatta-
monte calcolarsi subito. Volle fortuna 
che I ladri sentissero rumore nella 
casa vicina e fuggissero senza portar 
seco tutto. La famiglia derubata p9r6, 
prima di partire, aveva consegnato ai 
parenti molti degli oggetti preialosi. 

Fu in ogni caso imprudensi lasciar 
sda una ca^a situata sulle Fonda
mente Nuove- . , 

Salite d«pléa*fflVitlo. -
QQÌVÓrdine di Trapani:' 

Sappiamo che giorni addietro al
cuni operai', che aveviino lavorato 
nella co9tr̂ J!:Ìoî e deir argine ferrO" 
viario, Boontentl del modo coma fu
rono trattati, pensarono sconsigliata' 
monte di vendicarsi, levando di notta 
una delle làmine del knkrio in con-
trada San Leonardi in qnel di, Mar-
sala, sicchà il treno nrovaniente di 
Trapani ebbe In qaèt|)ìÌiito a deviare. 
Fortunatamente, andando la macchi
na per ispinia, ed essendo i carri In 
avanti carichi di traverse e sensa 
iaoìt& gente, non si ebbe a deplorare 
alcuna disgrazia di conseguenza, me
no alcune contusioni riportate da un 
operaio toscano. 

01 si asgictira che in qiiel frangentai 
fa ammirevole la condotta del mac
chinista che guidava la locomatlva.., 

Sappiamo sul proposito cha lo JL%-
torìtà hanno preSo sài serio la'f'iic-
cenda e che quattro ò cinque della 
persona sospettò sono stàtie tratte in 
arrestò. u— 

Couciarto. — Là Musica del 39.mo 
rtìggimento fanteria, suonerà oggl'^S; 
in Piazza Unità d'Italia dalie ore Q^il 
alle 8 1(2 pom..Ì seguenti pezzi : 
1. Marcia. ' ., . ÌÌ-^K ; 
2. Sinft>nìa nella Marta - Flotow. ,̂ . 
3. Canzone e Duetto - Salvator Rosa' 

Gomes. ' " ' "-\^,, . • ., '•: 'if,,, • 
4. Folki - /w™tìy^,f?;Gu^rn§0»a.),-!V: 
S Cavatina neiC-inaro - VerdL.; . 
6. Finale U^.-te Pr«cqii?i(}»i-',pólr6Ua, 
7. Valzer - Care Hemorie - Berc^novù^. 

I -
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Verità e rloonoacenza mi impongono 
tributare pubbticamon^ l miei rin^ 

grazlamenti all' ottimo D O T T O R 

P I E T R O GOGÒ/<I»^I« con as-
sidue premura é con la sua omeopa
tica cura mi guari da gravìasima ti
foidea, ridonando alla'' inia avanzata 
età, «a'ute e robustezza, 
^ È mìo desiderio mantenere incoia-
me 9 venerata la fama do! mio me
dico. 

L 

GIOVANNI VISCO 
5^5 ' ' fa Antonio 

4 - ^ I - ^ w ^ 

ìrvtt 
^-.M^-M ^ 

é 

alla testa rasata, al- colore del 
êd alla sp ĴcialUà della sua fisonomia. 
tiO ravviso beiilsSimo, sebbene si sia 
,'cambìito d'abiti..;. È una fòxtola che 
JiOh'inedia dimenticherò COBI fidi-. 
^ente quoHa H.-. : w 

Eguale riconoBcirtìènto verino fatto 
|ilal fóig. Bacon che confermò piena-
|meat6 quanto la sua signora aveva 
;dett0i ,. ' , , ., , ; 
, Licenziati i coniugi Bacon uscirono 
dalla Questura assai soddisfatti del 
(modo con cui U politila Itaiiaaa i a 
fare il suo dovere o presto* . ^ i. '-M 
] il signor Bacon avrebba detto: La 
police itaitenne ne tja pas de inaine 
piarle^ 

Fu ordl:̂ iata la cattura ì un altro 
ndivlduo che sarebbe il secondo dei 

i 

^ .'* 

i 

BomtUno dal 16 al iS ottobre. 
NASCITE. 

Maschi N. 5 - Femmine N. 5. 
^ MATRIMONI. 
\ Manoghetto Francesco fu Luigi ac
cenditori di fanali cetibD, con Pacca-
gnella Adelaide di Pietro domesitlca 
nubile. 
; Fabbrig Bernardo dì Giacomo ^es-
Nitore ceUbe, con Pantou Vlnoóiizi 
;fu Paolo sarta vedova. 
; Cavallini Oarlo di Oostaute presti-
jnaio celibe, con Monico Maria fa 
pranofisco casalinga nubile. 

Luzzafi Augusto di Abramo Labaro 
Negoziante celibe, con Dastìrò ìffiirla 
Angela fu Giovanni casalinga nubile. 

Todus Pietro fu (JÌovannl ohloca-
|gUece celibe, cOtf-TPogriacoi Ermene-

llda fu Giuseppe sarta nubUft.'̂ ***̂ ' 
, Mameli Luigi di Vincenzo tipografo 
celibe, con Oaaagrande Terétó di Va-
ientino cameriera nubile. 
, Polo Giuseppe, ftt' Sebastiano set 
jlalo vodovn, con Draganti Fortunata 
(ietta Maria maestra nnblle, < > 

-..::•! .:• , ..MORTI ' •" "'-'"^ 
Orlmaldó tuìgia Ai ainséppè di 3] 

^nni casalinga naMla. • 

j Stangllni Giuseppe di Giovanni' di 

. Zattoni pillade di Giovanni d* an 
: Fra^cesoont Marlo'di' Angelo a'àiìtli 
|43 impiegato celibe, * >' 

Balda» Pietro di Giuseppe ' d'Knii' 
11 prestinaio celibe. .' ; v 

K 



uBliftBV*!Pl*1*t#lW*WiPHrttf^i|**^i 
• - - r^ • - " 

. , ^ ^ . ^ " -T ì - : - ^ ^ T ^f^' K»-Ox?+Jjl^y, . r,. 

•Plccinato Maria dì GloTanni di 1 
^ 

-T^' 

Bortolamì Elisabetta di Vincenzo 

Mnrini Carlo fu Giacomo d'anni 
|57 fa^^lno celibift. 
I li'agPn Bortolai^ OAteriaafu Aloa 
Isaadro 3'aanl 79 Villlca Védofa. 

(tutti di Padova) 
Boscaro Òìnseppe fa Marino d'anni 

tir. Tillloft' celibe di Saonara; 
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eatera, dimentica d'annoTefare tsai]Vppprii del3Ìo.predfices3oro..SjGco; 
! 

mbtivt del discredito deU' Italia 11 suo 
celeberrimo viaggio diplómaiicoQ le 

, \ olLlacofeere Bpacoiate, allora, per lo 

•i 1 
i?»^aMrtikl ^4^#-tt lh 

BU^LETTiNO COMgEROULB 
•Hì^^mzìA^'ià. nmdiin it «od. ta 1' 

gennaio 1880 88.05 ^8.15. 
Idv 1' luglio 1879 90.20 90,30. 
r SO trmchi 22.79 22.83 

l̂ fiLANO, 22. Rendita It. «0.30. 
I 20 franchi 22 78 52.79. 
8it^. Tranaazloni dimoili: prezzi 

stazionari. 
Grani, Uìaìio di nezzo franco sui 

frumenti : gli altri generi prozzi 
fermi. 

LiOHK, 21. Seta. Transazioni limitate: 
preusi sostenuti. 

capitali d'Europa! Ma oho meraTìglla, 
se ÓrispI dimentica le ooBè I 

Come ribvorete dal resoconti dei 
giornaJl romani, oggi alla Corte d'Aa-
else scoppiò una bomba,., sul genere 
di quella che l 'on. ì>Qpretls Bl com
piaceva far scoppiare alla Camera. 

Rlcbrderetó 6he nel corso del pro
cesso Fadda fu aifórmato che la ve-
dova avesse offarto 100 ducati ad un 
certo Oarlueoio, pagliaccio dilla com
pagnia del Cardinali, perchè si Inca
ricasse di' assassinare il capitano. La 
affermazione fu smentita, ma si disse 
che Cariuocio era scomparso o si so
spettò che fosse stato ucciso. Oggi il 
presidente della Corte d*A*5si3e lesse 
un telegramma del Procuratore del 
Rs a Bari, col quale si annunzia che 

m| fu dato prender parie a quest'opera 
nel Cotigresso di Berliflo,vpotreì dlspon* 
sarmì dal dichiarare apertamente chff 
il ritiro del Big. conte Andrn33y.;,nflH 
imptica alcuna modi(IC3ztoR|Ef deMno> 
slra politica. Desidero ijèm' chejnon 
sussista alcun dubbio su qu^sio ponto, 
perchè ho la convinziono di non poter 
meglio corrispondere alla intenrioni di 
S. M. r Imperatore e He, di non poter 
servir moglie la monarchia» *6atVo CÌÌO 
col seguire qneìÌA direziona politica 
ohe ha assicurato in mezzo a grévì 
avvenimenti i bonoficii della pace ed 
il mantenimento dtjUa considerazione 
per la patria nostra. 

Il Congresso di Berlino ha consacrato 
il buon accordo fra le potenza. Minte-
nere tale accordo, consofidare l» sìusa-
zìouo politica ch'esso ha creato in Oriente* 
far seguire al risiabilim^nto della pace.' 
h tranqulUliià, offrire ia sicurcy.ia al 

^M^'UvAr^bBra.ia^ifeiM^^tùt Viìh, ••• jft^ca§ponaab^|j^ae^ji^.Bua i 
Bonelli e Baccarioi. Però l'on. Villa? iatsV cade sopra I^feuròpa, che nea 

%II^BSa aziine iso-

lnéitt».perefaé>i si recb! anfebèTono-
*eVéM eaMilI, rité'néhib p^if^lHria 
sua mancanza alta ; inaugurazione Jle] 
giorno 96̂  possa fare una 
p r e s s i ^ \ ^ ' ; ^ 

Ieri sera sì aspettava chi li Diritio 
annunciasse che le diml.s3'oni dato dal 
generaitì Cialdiul erano, aèceltate, ma 
.iivjmo; ii sdenilo del Governo è bìa-ì 

risposo ai suoi flumerosl appelli, per 
pn'spione comuiìo. , 
I t ' é l M i i f a di diocrmilloni di alavi 

33ima i'hnu brletìtalì è tanto Indipendente dal 
€ t biioù volere della Kuasla quanto su

periore al mal TOlere dell' Inghilterra. 
I BUCAREST, 22, — La Rumania sari 
rappresentata nelìa Oommiaslone tec-
Wctf pbF'sdogllsre la questiono'di 0 

^BimàtiSBimo'ed è una uia nuova prova, rabtabSa. 
deilafiua fi^cchewa e ddllasua iuBoe. r MADRID, 22. - La Commissione 

•I ' .s .lì 

• commercio ed all'induàtria, mi sembra 

• — 

NOSTRA CORRISPOKIìSr̂ A 
i ,J-KJ ^v." 

, , JRoTnat Si ottobre, 
lì SìQfUBÌglio del Miwstri tenne ieri 

sera una lunga B3duta> ma uuUa fa 
conchtìiso. Anzi, secondo Jo voci che 
oggi coirQQOr le divergenze j&arebbero 
pù gravi che mal, perchè ì'onorev. 
Grimaldi ayrebba dichiarato di non 
«aser punto disposto a passare per 
un'uomo ì&sgQvo, che dice è diaiice 

^a fiecoflda deile esigenze deUa situa-
zìOTie, ^ 

EgUUvrebbe affermato che lo sue 
previsioni sono esatte e peccano piut-̂  
tosto d' ottimismo che di paaaimiamo 
ed ayrebbe vivamente combattuto io 
idee ;deH' onor. Perez, che obbadlsco 
ai raojcori e nllo atnbizìoni Criapiue 
tì vopl ridestare la questione regio
nale ool progetto sul macinato, 

L*'ooor. Gtiirolì sarebbe, come sem-
pre, tócerto e titubante. 

ìnsQfn]^^, comj^era facile a prove* 
fioro, gli onorevoli ministri non sanno 
coniugare il verbo rUolx>ere e Intanto 
il tempo passa e la ripresa dei lavori 
parlàiaentari si avvicina. , 

XììmsX ohe i^^iscorflo dell'on. Villa 
sarà pubMicatò/ma mol^ ne dubita--
no. 1ÈJ'certo che nessuno, ormai al 
prenderà rincomoio di leggerlo, se 
non fóaae pel gusto di notare le con-
traddteioai fra^^-testo ùfflaiale a il 
ùUcQtBQ pronunsiiato. ^̂ ĉ 

ClVfia al generale Oialdlnl, nel Oon-
fiiglio ^1 ieri sera nulla venne deli-
beratp. Si afferma che un dispaccio 
è pervenuto da Parigi, nel quale 
V Ambasciatore dichiara d'aver avuto 
tm colloquio col redattore del Figaro^ 
iua di non aver detto tuKo ciò che 
ueila relazione del giornale è riferita. 

Il Ministero non sa decidersi; ha 
paura di procacciarsi un avversario 
pericoloso..-M 

É MHO poro che la ̂ o^eizlone del 
generale Oialdinì è insostenibile a 
Farigl, e che non può esser lasciato 
passare senza qualche provvedimento 
del governo un atto a'indiscrezione 
al biasimevole. 

Il discorso fatto dal]'onor. Bonghi 
a Conegìlano ^a^jJrbèoMo'viva ira-
jjreBBlone in tutti, anche negìl avver
sari poUtici di lui, I quali sono molti 
e fo odiano:eoa'un acoanimeato» che 
-è nuoya prova della potenza del di 
lui ingeghb e delli evidenza delle ve
rità che egli dice ai progressisti-

Vonor, OairoH si mostrò sgomen
tato dalle dichiarazioni dell'onorevolo 
Bonghi sulla politìoa estera, le quali 
sono pitture ^efflcaclsaima della situa
zione che ii governo della sinistra ha 
creato all'Italia nel mondo. I fogli 
progressisti non potendo negare la 
Terìtà delie affermazioni deironorevole 

r • 

Bonghi, .taciono. La solai£//b?'?»i» ha 
parlato, e ba det^o ohe l'oaor. Bonghi 
ila ragiqs|e di deplorare il dlsoredlto 
d^U*ItjlJi ,̂ ma. ha aggiunto choJa 
•uiusa di .questo mala deve ricercarsi 
n^\ fatto .che la sinlat;;'̂  liàjProsoguito 
le tradizioni della di|^ra...,:Be non è 
41 ridar questa., in verità ohe nulla 
y è pi^i^l mondo cho, possa deStira 
lyUarità .... ^^vero Ó.tuÉto airoggo;; 
atp, ossia.il discredito dell'Italia di
pende d4 fatto ohe i l governo della 
ministri, .^riescSho e pettegolj) all'in
tèrno, ''̂ fenne ìneno, aìl'eslero, per 
incapacità e debolezza, alte ttadiziont 
dQlla destra. ^,. 
, t a Rifórma l* ha, proprio sballata 

grossa 0 s| dtî etibe che Rarttcoletto 
«ontrf V 0% BoRgbl, ossia contro la, 
d^atrftj \ 4ÉJ| t)"̂ l«pi| venuto ieri a Ro 
ma p^p ajtfxri ^W^^ prò fissione tCO^ 
me di^se il 8̂a6' organo, Ilj;crigpi, 
«quando dificorrej» scriva di politica 

Barese e ohe ha fatto imp:)rtanti ri-
Velazlonl-

15 Indescrlvlbitó l'impressione che 
quest'aanunxio ha destato in tutti^ 
gli avvocati ne profittarono per sol
levare im incidente^ la conclusione 
del quale fu che il processo è stato 

una deilc più nobili missioni, e reputo 
mio primo dovere dedicarvi tutto lo 
mie forae. 

Ho fiducia cho l'I. e r. governo ir-
contrerà in questo senso l'adesione e 
1*appoggio ddlle altre potente. 

VegUorò calla m^s.-iimi cura a Jche 

renza. 
' Continuano a giungere ali 
carini dot^ande dei Comuni per atie-'i 
nero che sj fjccano lavori pubblici non, 
contemplati nello specchio pubblicitol 
nella ilaizaiia Vf/if^^o^Ui Q di cui vi ho: 
telegrafato giorni sono^ il ministro or-
dih<»,che'tali domande siano tutto ro-
éipinte. mancando i fondi net bilancio. 

Il generalo lìoiielli, ministro della 
guerra, si dichiarò solidale dell'on Gri-

.maidi, ancbe in caso che dovesse ras-
segitare le dimisaionf, • 

:• .' (^Punqah di Miima) 

-̂  Va^ri' i ^^ l'abolizione della sflhiavltù ap, 
l'on. ììac-, provò l'abolizioue par Cuba, 

22 23 
SO £4 90 60 

. 22 88 22 76 
, 28 70 28 70 
. lU 12 lU IO 

-*' 

^ . n - > 

Oggi sospeso e che domani si ripren- vengano mantèriutì l'onore e la dignilà 
dora appena arrivato Carlucctó, che jj^nj, monarchia e tutelati i nostri io 
è in viaggio. 

Dalie rivelazioni di questo dipaa-
derà ormai V esito del dibattimento 
per quanto concerne la vedova Padda. 
Il processo può entrare In nuove fasi. 

Inutile dirvi che oggi noa si parla 
che dì Oarluccìo il cui arrivo è aspet
tato con impazienza da tutti i dilet
tanti di drammi giudiziarit. 

ttìresai. 
Nelle quistioni che sorgessero, fare 

Oggi fia hiogo un barichélto paria-̂  
nieiiiare in onore del. Presi lente della 
Camera conte Oóroninì-

H governo int-̂ nde introdurre una' 
prevalere sempre Io spìrito della; con- Pifjfma nella Corte dei conlù 

. * i - . . -1 . • _ . - _ . , j _ ' .1.- ?».<' '_ i*^ ._S ' ' i T/n yf din/M 

La Gazzetta di Venezia contiene: 
Vienna, 22. 

Assicurasi HoJJe sfyre uiSziali che 
la scelta definitiva dell'ambasciatore 
In Italia cadde sulla parsona del conte 
Wimpffen. 

^ I CONSiaLI 0 1 MINISTRI 

I ministri si sono riuniti ìerseri e 
sì riuniranno dì nuovo stasera a Con-
èiglio. 

Ci sì asaicura che fliora prevale l'i
dea di far risolvere ia questione finan
ziaria dalia Camera dei deputati prima 
d'insistere presso il Sanato per 1' ap
provazione del progetto di legge sul 
macinalo. Quanto all'on. Griiaaldì, ere-
diamo che sia rimasto fijrmo nel man
tenere le sue previsioni. 

[Oxìinione) 

cìliazione, il riapelto dei diritti altrui, 
ad il benevolo riguardo verso Moro 
interessi, che desideriamo inconirare,., 
nello stesso grado, dal canto nostro. ' 

Tutta la mia cura sarà pure rivolta 
nel mantenere e promuovere le buone 
relazioni colle potenze estere. Faccio 
appello alla provata Sua devozione nel 
servigio di S, M, T imperatore, preg-in-
doìa dì accordarmi il Suo intelligente 
appoggio. 

Sia persuaso che io, da parto mìa, 
non trascurerò nulla onde acquistare 
diritto ulta fiducia che il mio prede-
ces-?ore ha saputo godere tanto meri
tamente e che Klla non negherà certo 
al suo antico collega, 
. Mentre L'autorizzo a fare l'uso che 
crederà più conveniente del presente; 
dispaccio, colgo l'occasione, ecc. ^ 

{tndipendm,te} 
Londra, 22. 

L'Agenz^a Reitter si dice auiofiiiat à̂ ' 
Vsmentlre^Ja notizia doUi oceup-àioie 
di Mer-fl? da parte dei russi e conf.irmai 
la disfatta subita dal corpo di spidifp 
«ione russo, che fu costretto rilirirsi 
verso ii Ca pi), (idem) 

CracQviaf 2L 
Lo -C*afi biasima scveramiìnio le osa-i 

gerale pretese degli czechi, ch^ rie-?' 
scono iiodve alla nazionalità p^taccr. 

fidemj , 
Berlino^ 82. 1 

Altri otto socialisti ebbero il biudo '̂̂  
dalla Germania; finora gli esiliati sono,' 
cento e cinque. /ideti^ , 

iUndita ftiiiiana . 
Oro , . . , , . 
tiondra trs matt . 
Franata . . . . ', 
Presuto NaxÌùKal4 
Axtoni RtSfìa Taòaócki 920 — 903 -
Banca Na^imaU . . 2253— 2240 
Asiani fn«r{diiìn(ili .'406 àO -
Obbtiffazioni. Jrt#rWto». 290 — 875 — 
Banca toscana . . .1610 — — — 
CréUito moMHttré , ..914 —946 — 
Sanca guntraU. . .796 25 795 — 
RtmtUia itaiiafia . .j — — —« —« 

Pf&pl^a I 21 I 22 
Prtsmo fy-anom 6 OtO 117 8B 117 25 
Rtndita francBsg 3 Oto 81 75. 81 70 
* » » 50l0 — — — — 
Rèndita italiana & OÌQ "̂ S 8Ì>1 78 86 
lat tea di Francia. 

VAtORT D/VSRSI 
JTtrrovis iomò. vanett. \*tl — 181 
066^ firr. %.$, (̂ . ±865 263 - 262 — 
Farroèié romane . . —- — i i s —« 
Obbligazioni romane . 307 — 308 -> 
ObblifjasiùHi tombardt -- ~ 259 — 
Rendita austHaoa/^"^ 69j6l 66i61 
Cambio su Lffndra . 
Cambio suW Italia. . 
'•Consolidati inglesi. . 
Tvkfco . , . V . 

Miì^iiar* . . . . 
Mrrovis awstriaah* 
Wdnca naxionaU . 
NapoUoni d'orò. -•» . 
Cambio su Londra . 
Cambio su Parigi . . 
KtnditaoMStr. argento 

» in carta. 
» in oro . 

BAPfCA^ayxUĴ BO^OLAnEDIPADOy^ I 
1 ^ 

OiomiitUre sue operazioni 
A. Alieaflia V*res«ICI ed kmmmt^n 

«Ilo ^ « n t o CAOiliaiiii <l«l nnisn 
a due Arme tanto per Padova.cho per 
altre PiaMe d'Italia si in Viglietti di . 
Banca ehe in oro. 

Alla seconda firma possono Sapplir® 
anche garanzie materiali, 

( aceordandft-
da 1 a 4 mesi a 5 p, Ojo 1 facilitazioni 
da 4 a^6 mesta 6 » ) sulle 

• ^^^i , ( prowigiaftì' 

sì in Vigiiotti obe in oro ed abbuont ^̂  
sui.medesimi l'interesse annuo del 4 l|lr 
p. 0|o sui primi, e del 3 i\it p. Q\Q, 
sui secondi accerdanUo la reslitu^ionir 
(ino a iOOOO in Viglietti e i 000 in 
oro previo disdetta di giorni dieci » 
convenendo all'atto. della domanda di 
ritiro la disdetta per lievo di maggior/ 

.̂ 

• 

25 29 
26i91 
37 81 
U -
22 

,ì 

DISPACCI DA ROMA 

fti M . Panai. $1. 

Rotna, 22. 
Acareditansi le voci che neirultimo 

OonslRlio del ministri sìa prevalso l'in
dirizzo finanziario dell* onor. Qrimal-
dì, e che II Ministero abbia deciso il 
ridiamo d<al generale Cìaldinl dtilU 
ambasciata di Parigi. 

^ 1 n . ^ ^ 4 ^ » ^ HT-^^x- • f l ^ ^ r ^ L ^Lkjifcf^yrfc.iMJfriWTvr^ifw**^* ^J->HT^ 

\mm rm\m DI wmn 
(4Ì ai assicura cbo gii esami di con-

corso per i 25 posti di studio da es
sere conferiti nel terzo anno degli Isti
tuti femminili di magistero |3onp.stati, 
fissati per il giorno IO del prossimo 
mese di novembre, e che ai terranno 
nel casamento municipale scolastico di 
piazza dì terraini, accanto alla chiesa, 
dì Santa Maria degli Angeli in Boma. j 
'• La dettatura dei temi incomincerà 
alle ore 9 ant. dal dolio giorno ; e così 

'̂ hegli àllH succisivi. ddemJ 
Caserìat21. 

D:iUo inlaginì esoguite per cura dei 
Comizio di quésta siaiione agraria ri
salta insussistente la co|ap^ar3a della 
nirissera nei vìgiìcli della provìncia di 

{idem) 

DI PABOYA 

%Z0ttQÌ^§ 
T9mpo m. di Padova org U m.H t. 37 
Tsmpo m. di Roma or* 11 }n.46 g. 56 

OB8BRVÌJ;IONI BonraoRaLoaioacH 
tstauit» aU'alt$xxa di m. IV dal ivtoìo 
e di m. 30,7 dal livullo mtdio d*l mar* 

21 ottobre Ore 
9 anU 
'k rr-^ 

Bar. ad!'-min. 
T*rm. ctnUff, 
Tmi. d«l va

por* acq. . 
Umidità rtiat. 
mr. dsl vsnio WSW 
Vtl. chil. t»'a-
rUtdslV9nto. 2 

745 4 
,tl2M 

9,63 
92 

Or* 
SpOTrt. 

748.6 752.4 
t l i / O t 9 / 5 

Or* 
9|J0w, 
3SV, 

-.\yy •_ 

\8tato d*l cislo. nuvoL 

7,98 
67 

E NE 

Caserta, 
r ' 

L i CIllCDLiRE : 
del Birone dilli .ymerlo 

La PoliUsche Correspondms 
pubblica il testo seguente dolli 
Oir3otare inviata d t l baròao di 
H^ymarle ai rappraaeatajiti del-
l'Auìtria-U'agheria aìl 'egtero: 

I 

, , Vienna, 9 ottobre.. 
:" S M. r IiTÌperalore;:e Re si è dsgnala 
dì nominarjniĵ suo ij^pisiro della Gasa 
In)periale e degli itffjtri estorì^^^,. 

Compreso,dalla più profonda gratitu
dine per questa prova apecialQ di fìda-
cia del nostro augusto sovrin'o. non ùlii 
nascondo la grave responsabilità che 
assumo coU'elevato ufficio al quale sono 
chiiimato. .̂ , - , 

n sentimento^di questa reaponsabilit^ 
è in me tanto più. vivo, in quanto che 
siicf'fìdo ad un uomo dì ^ato il̂ ^̂ qude 
ha:resosi eminenti servigi,;3l nostro 
îjIgpHo sovrano od ajla monarcjiia. 

La devozione che nutro pel nostro 
augusto soyrano, m*incorag^gia o mi 
Appoggia nel compilo che mi venne 
,'iffjdato. Esso consiste nel proseguire 

li 

6,65 
74 

NNE 

30 
sereno 

24 
quasi 
nnvol. 

Dal vMxsodi d*l 21 al m«x%od\ d*l 32 
Tsìupiraiura massima — f 15,1 

.Domani lì Fî Kiro conterrà una letU' 
tera del aig, Mariott, suo reporter, if 
tjuale potestà deiréaaUozza assoluta e 
cohiplela del resoconto del colloquio 
da. lui avuto con Gialdini; al quale 
cbiede che, se vi trovano delle iuesat-' 
tazze, pubblicamente Io rettifichi. Sog
giunge che ̂ 0 and« tre volte all'Am
basciata, senza poter esservi ricevuto. 

(Perseo.) 
Parigi, 22. 

, La ^arseiììme pubblica a caratteri 
cubiiaU il risultato del processo suo e 
di Humberi, e scrive su eie un arii-
óolo violentissimo in cui dice che du
rante la floapBiisione troverà ospitalità 
in un altro giornale, « soggiuige cbe 
se il gabinetto Waddlngton io sospese 
•pé!l-4B giorni, fra; pòco i a MatHiUnise 
^spenderà Waddin^ton. 

Humberl nel suo discorso pronun-. 
ciato a propria difesa al Tribunale , si 
manifestò un vero oratore, e palesò 
doli di'eloquenza che nessu io gli co-
no8ceva. 

II principe di Galles visitò lo siu Ud 
dell'dUrico Sara Btìrnahrt cho cjoie ò 
noto ò disiinta scuUrice e pil^i'ce. ^ 

rPungom di Stilano/ 

25 28 
26ì26 
97 76 
U -

11 
264 76 265 
264 " 264 
«36 — 838 — 

9 36 9 35 
117 10117 10 
46 30 46 30 
69 70 

^f=a^ 

J I 4 

68 35 
78 -
21 

97 67 
78 12 
14 — 

'Consolidalo inglése 
Rendita italiana . 
Lomba^d^, . . . 
Turca . . . . . .1 11 60 

\Cambio su B$rlin0 . -« ». 
Xgixiano . . . . , 52, SO 
Spagnwilo. . , , . 161i8 

8«pltHltt 21 
AusfyHao^. . . « 
RsHdita italiana . 
MobUiar* . . , . 
Lombardi, . , - . 

69 80 
68 40 
78 - . 
22 

98 OS 

13 54 
11 55 
<-5i8 
62 50 
151[8 
22 

457 50 
77 75 

456 50 416 50 
13> — 1 ^ - . 

somme. 
C. r a BovTCttxloni per epoche d« 

8, a ISO giorni sopra deposito di foiidK 
pubblici oollo Stato o da esso direttt-
menie garantiti e sopra ohbligazsons dei 
Consorzio ferroviario Padova, Treviso 
e Vicenza a' 5 0,o d'interesse, oltre 
aliai tassa governativa d> 1.20 per 
Millo: e sopra altri Valori e Gartfi in
dustriali quotizzate nei listini di Borsa, 
da 5 1|2 a 6 per cento oltre la l9ss» 
suddetta, restando in sua facoltà «S 
accordare secondo !e qualità degli efletii 
offerti in pegno da 3f4 a 4j5 dol krc 
valPente calcolato sul listino ulficìai* ' 
della giornata; nonché sopra mooet« 
d'oro e d'argento si nazionali cbe Ksiert 
concedendo su di queste fino a iOO Q^ 
in Viglietti sul Valore calcolato in vaiuls • 
cffoiiiva sonante. 

/>. Aceordn C«iftiS Covrent i ve; % i 
deposito di fondi pubblici dal 8 ai C 
Oio 

E. ViSt He««lou« «lei M^nen^ìim'. 
provvede all' incasso di Cambiali Cb«-
ques od altri assegni per Padova, veraa» 
la provvigione del IjS all'uno per mili«-

'• I partecipanti possono versare i loro 
danari presso questa fianca, domicUiarrii ' 
le loro acccttazioni pel pagamento, * 
disporre del loro avere mediante assegni: 
a vista (clioques), nonciiè far esogmrw, 
qualunque trascrizione dal loro conio tu 
quello a' un altro, il tutto senza spesa, 
afcuna. 

Sui saldi giacenti ossa corrispondt 
per ora rintcresse annuo d«l 2 per 0((li 

F, AootKcda ««rrensEaiiJI sapn|:... 
Note di lavoro d'artisti liquidato dtó 
committenti-

<j. »leova d«i>D»IU di carte pubbls-
che e valori induatrìali tanto a semplìct 
custodia quanto coll'incarico d' esiger É • 
dividendi, e coupons per accreditara« 
inijmrlo in conto-corrente. 

458 

Sartolamto Mosnhin^ garmi» rg^po^s 
4f^^ 

^ + 

uuoy 1 
DI 

J -

minima 38 
L i .̂̂^ 

COBBIEHE DELLA SERiI 
2 3 o t t o b r e 

(Agehiila Stefani) 

Il sotto9critt-o, già agente della ditta 
Mattarello, avvisa d' aver aperto un 
lVegu:£Ìo d i Pel l iee ler i« , eoa la
boratorio» in Piazza de'Frutti, vicino 
alla Drogheria Pezzlol, fornito dì gè-
nevi sceltissimi e a pregisi discreti. 

Promette pure la massima esattezza 
e puntualità,nel disìmpegtio di quei 
lavori a chi volesse onorarlo dti' suoi 
comandi, 
l'5U -RKGWATO MARIO 

AVVISO DI CONCORSO 

LEG 
Prosai «Kfiii«re(lsaiui.Ì 
2 560) 

I, dott. A . M A G G I O N ! denU- ̂  
sta a Venezia, allievo de! dott. Win- ; 
derling pregiasi anertìra che aet , 
giorni 24 e 25 de! corrente mese^ 
Bi troverà qui alI'AIiBEEGiO DEMi.%. 
GllOGE D^OEO, ove riceverà dalt". 
ore 10 alle 4 per eseguire operr^io-i 
dentistiche. , 6-55S. 

b^'VXKMBdWHfaftj.^ 
- ? 

LUI 

•: ' 
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l i 
DISPACCI DA POMA ìia 'f"f' 

j ^ 

» * j | ^ []: ' i 

JS0ì^,2^, I 
Jeri Bararsi tenne un nuovo Cooai-'̂  

g|io di ministri. ^ ^..^,j _ 
; |La situazione ai è aggravala assai, 
i f.Ma!grado gli sforzi dell'ónor, .Cl̂ iri 
rolì per far i^ddottare la ^Q îiperìsiDne 
,ai;proposito delia quesiìone •.finanziaria, 
q&esta sì impóse perchè la*correhte 
,c|e è forma nel volere l'abolizione del 
maciniito reclamò che ì'onor Grimaldi 
riformasse le previsioni del éllàticiò* in 
jt^Qdo da ottenere il pareggio. , -:. 

"L'onorevole Grimaldi ai è ristata.. 
d| aderire e ne scgulroiio contraaii 
jVJplenli. 

'Ogni rìsohuione fu rinviata ad' una 
prossima riunione del Consigliai,, ^^•' 

:ìn tanta in,:eriozza al diapotie 1̂  ono
revole Catroli esiti a recarsi a Toriutì, 
mancando egli di ogni base per ten
tare un accordo coll'elemanto nordico. 

-PALERMO, 22. - Il x&^x^ Egadi 
fu completamente rimesso a ̂ gala. *' 

i danni ai calcolano lievissimi.' •-
,AP.^N^2(. — I! vapóre iioma gitili-

e§ da Calcutta.© proseguì pe^ Napoli 
ê̂  Genova,, * ̂ i ::• ' ' '" " 
' •; MESSI00„15..-^ Benites, iSindidato 
princijpale alla presidenza, î U'tìOmi-
hftto'mihistro degli esteri. :^cV'--
^I^IW-Y.oaK, 2J^:^- n dlsbòì-BO '̂ dl; 
Enirts dfoe ohe se la libertà S.^1 paese 
fosse ancora minacciata, il ̂ polo àf-
j3'Jer^bbi U sua ealveeea-al cittadino/ 
oha potrebbe meglio manteD#r^ i di
ritti elettorali; ricorda chà .dopo la 
gueriTa '̂̂ ]popi)(o coièferi a, (f:a^t gUj 
onori supremi. ' 
(PISTROBURGO. 22. — Qiiasrtuttt 

i gener U russi consigliano ì||goyeTìao 
' fi^'l*lÈi'io6^er6Ì, In presaoza ftóil'-^tU,-
tudlue dello potenee, $ a ceVcare-la 

Ì«I^Jfor«V^»on. aelle alleante, paa 
nello sviluppo delle ricchezze^j^té;*^. 

ÙAgenzia russa dice chtflafarto' 
illuminata del popolo inglesd^iiioa ere-
d^i^ alle accuso di SttUsbury ^qn^o, 
la Russia, ohe non pensa piloib' alls.' 
cpaqìùftadl SJp«ta«tìuopoJf. «ò a crearo 
un Impero ibrido. So la UiÌBsla do-
rette prduddro 1& difosa del Iristianl 

È vacante il posto d*ansérvient« 
presso la Scuota di Anatomia patolo
gica di Padova coli' emolumento an
nuo di It.'^L. 720. Da rivolgerai al 
Direttore della suddetta Scuola per 
conoscere gii obb.-ighi di servizio. A 
coalizioni pari verrà preferito quello 
che sappia leggere e scrivere. 

- m: 

AVnSA 
•il a/ero i^p.rto uà nuo^^o 

Negozio ^ Caì:̂ oIeriaf 
Som il Por UGO del UUM ìllil Mffif 

Prezzi di tutta couveìiiouìia 
t9 . 4t5 ^\ 

flMff*."^ 
^ ì : 

k- - P ^ ^ n H 

3 

iciuamìamo ratteimone ÓQÌ pubblico 
in particolare ai Capi di tiniigiìa fìd 
alluPuerpt^e di porre altenzioae r*v-

, viso in 4- pagina Iella 

FLOR SANTE ^ 
coìVmo rfelia 4| j;iltì si può godere una 
ferreai «aluta- ^ 

%rip[T[|icia Gallcani 
Vî di avviso in q;uirta pagi na 

• ' r 

r 
Ristoratore.dei €ì4|keiij|| 

Vedi quarta pagina 

ICA 
'-Specialità :'i,.^:- f , i > ' 1 

^r^ DI 

A- f i I giif 
•̂ Iĵ fflscotUni Friuli URISCOOO la prerogativa dilla Î g*̂ *̂*»**; M1 masiimo Ĵ KOE 

ftUTO;fl̂ cî l profumo pift delicato rieGctmo graditiitiiuL —ìffon flubUfioao $it«r&sieai 
—. Eccelìmtt p«r «im/uttópia faiinl», fredflli Q fiadda, --Y«nffono ruoooi&BtdAti ^ì mn 
valMcanti; «d li bwBlttt" ^̂̂  

Si vendono esclaaivamante in PadoT/t ìslla pre-
pria fabbrica in Vi» RodeU* N. 324 , viri»» la Pinna 
dello Erbe tanto ti detUiclTO> guanto in «catoJ« dj Jatl* «on f Wjstti 
elJcheUs porUntS k mtr«A di ftdibilca Gom« !;& prueiitfl. 

$mrdarii ttaffli tpategiaiori di. tt0ìtraffttti$ni\ ^^MMndantt^ JNT p-e 

ir#*^»**i ! 

- " • H 
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dalFEstoio ^er li nostro gìoiv I 

B^e t̂o .presso rigcBC© Ftì»cJpa!e gis FnbltÒTO'SJE.* OMeh 

sifiiori % MìcoM e C* 1S9 e il4&, Fleet Street (saecur-
BsÌ& deìl^ Caga E. E. Oblieglit). 

ìmjyii ii<ii*iit'iriiiiiiiT'iiiiiyrtii|ii<iijy<..«ìiiiii<iiwif>u«ii<itf^vjiitiiHaHMii|iai^ 
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rJ^!in?£73?vuBf«Man3nigEisn«['jeuL^vv?wfl t n t 

,1,:.: u ^ i s'U- -̂- '̂;"i;.7l.iV Ur 

3S5aura!:32H37!wa«3nww^ìjsTia&si!!aK:jj3BsaHH 

F r-ì* ELLA LEGMIOHE BBIT ÌG 
Vìa Toraa^ueni, 17 con_ succursale, Piaaza Manin, 2, F I S E N Z S E 

Eìmedìo rinomatff pe? le Malattî j Biliose, mal di Fegato, laale 
allo ptoKfiRCo, ed agli Imeatini, utiìissiBao negli attacchi d'Indigestione, 
phi.' m i di Testa é VertiffìBi. — 11 loro r?so non richiede camBiamento 
ài iìiìa,; ì'7mnQ Uro è stah l^ovata così vantaggiosa alla fuosùoni ed 
mf^fm$, ViVamo, Jiho Bono ^nst^Biente stimate impareg^ntili nei loro 
sìSfstlR. Bes8 foit'flcan^ le d]ffiGolià digsative, aiutimo Fasiono 4el f̂egato 
è degli iàttìPiìi'lj ijomn via'(quello m^ttìrio che cag îonano mal dì teate, 
liî fĵ ori! ^tnc,*;, imtazkù.'i, voutosità tm -r presso iu iocstole fran-
cM J ' s S... ' - '• • •• ' ^ 

Si spediffcono dalla emldè^ts fsHcacla fraiirhe dì porto airigen^one 
la ;.»E.iMde î rjo»!png!ìat.e cui un Vt'xli?̂  poslniS )H IJ. 1.40 •? 3.40, 

Hi ttotano in PAUOVA presso Io fafamcio CERATO, f. BOBERTI, 
•PBSEKJ I flAVJiO e. ̂ v> COEmUO; a ToKevia Sfvnjpicro&i, VIHÌK 
On^tmìo Q .̂ ôiici; a VteenKà aa Valeri, a Eecoara da Dal Lapo, a 
V?!-:'o(ia éa Friozis ,Eiaaiìi3i3Ììi; a Udina da î 'abris e Filippnzzi. AO^t 

. j V • - • ; :. ' . . . • ; • ^ . • • • • ^ ^^ J b m . ' i ; r v ; : " • - • • , ' ' • ^ " i^f* ^ 

MKÌfti)el»iatoìiÌ«KitUiVfttf#eK|zltttie |iopV|i^!ÌI É«)i;u«ìifo a r t i é ò l o <éi«è j d à l l i i j p H n c l p n l e «Ì»Kxci là meiilVà! « ¥ ! ' B e r l i n o ^ ù À 
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ì 

"—rrtrr. 

Dime 
- A r 

czSauilitt nel noslrt iiaesl ti 

^r.!i 

, • . ' 

•v '•• " , , " r 

fiella Earmaol» m ^ O T T A V I O " G A L L E A M I , Mlaii^, t l i . lek îivib l̂i'- Laboraturic-P.̂ z '̂aSs. èietro' o liaoi'S 

iempre.^e BI®U «ccscttn^^ eSae In Ve la v e r a tSalS^^^j^a di UiUso. 
aprik 18R6. 

Kapoli» 1 mwM i878. -̂tf* XarlMlino tignor OTTAVIO GALLEVNl. — U ymivt 
'̂ffjrA T e l a aU'AwnIcH, provit* tsd ̂ «apÈrimentAtft ia diversi nuei clienti, prmci-

p:i,liiicnte pel* dolorì ailU Jftina d^r^ t̂e e reumutlsisii, trovo che è Ter^micate on vilxO' 
irjito buorto è tflntiggìogo , pArclife ho visto colia aiede*ÌHi4 fare dfiUe gaarlgimii per 
ierti delori e SPINITE Glk' AVANZATA d i ' lo «lesila cnìdtito, ed avevo rìl i^aieumfo 

VERA TELA ALL'AURICA 
rcnmatickG, contusioni «/fe-

Vedasi dichiarazwm delia Commissioìic uQiciale di Berlino, 1 

quvile più di vctìH anni aaJava soggetta s. forti dolori rournalici mila schienùt con con 

sta ''.-i '-Ì'SCUQ iat^Jcizioni dfil dottor sìg, C. lUberì che iî i consigliò or «ono tre letU 

S8-if§5 

IDEI CAPELLI 
V^ 

î -ì 

m. 

m 

iTORATOHS ;̂ «, 
'- -' • f:'"?p?-p£2Je»EC dfil sb!jp3Uo-farm»£Ìatii A* OraifffSS^^^/BRESaA. , -

l^tx'V'C iiih^Ì4!itKT t̂te-fr.,.iit?tDftre ai ̂ âptlU tl^ai^lii ti primltiTO CDÌoî  BOB 
-̂ .T̂ . Hf?t.3, v.'^ìì n^%^-, aon !ord^, non m?,?t'ìt'Ì4 la p?!!c e h S>5̂ uicb«rlff; Ôf; fe 

'^'iho^'àù di ĵ ^ftì'a 0 di grajdaro i capelli, nà i^rìjo^ laèdcpo U lua iLpj^caii^mt, 
^ à iìtì?Mt«ae;(*t» ianoauo, ^ ; „ î  :': • •-

h^t% î irfflt̂ niente sui bfilbt del MMÌU, coma ripir^tore, riĵ rodoMi&do w-
tìééy:mK%^l'^ quìiik parto dì m^tcrfa colorata che essaa ^ Eami&fai ii;;))a IOÌTO 
orĝ &̂ 'i!cA KOf̂ llliiKioue per ìii&ljLltìâ per fità ftvuiEAta o p«r altre unse etuuaioQfLU, 
TclA^nwio 9à m^i^ìmi il lotQ colorti pnjttiltlvo n&ro, tijutaguo, l)ion;̂ Uj, e»,, im* 

fHlt!^ 1̂  sudut^ promuova k.treicita e iit Ebrza d donfi ai capelli il Incìdo e 
la »iorbidC2:i* doJJa siov«nta. ^ 

. DiLittujigis iaoitre le paiIHcoI© e gufirlsca U malatUii cut^n^s MU taata eéaxa 
r̂ tn'ELriJ Ìn :̂ociGd^ e merita di ^'tiurt preftìrito tdogni altro pr^pirato sJifi trovaci 
ÌB coìnn̂ eÊ cio, tsuito per la ftu% efiRcacia itom^- per 1 vantaggi aJi« pf%KMU Mila 
s ia ap^lìc^otìt « par reconomla dalla ipeaa, 

1?rezzo dellft bottiglia con T istruzione L. 3 
in BSiBcSGl̂  sì v4Rde saclugìvnmeate dal prif^irators A* 6raBAl 
l;a ì^àJ^i^YA da Asitonlo Bt̂ dou Prolumiere Via S- Lorcaao^ a dà 

SsMoro Foggiani ParruccWerfl Piajsa CaTOur. 

• i 

j - L * . 

;4lmtntì fl eredetftail — Dott. CESARE SOWOMU, , , . matrlnitìnio. — Ajj.'aiU'fca miìitì rinijrasiamiìiitì, ria parto di ìuU moglie a paia a ri-
u Bòli>Kni, 17'»i;irzo 1879. -^ Stiitì»tÌMÌmo «ìjnBr GAUKArH. « lUa tuonile I» Botfaaciumt «̂upro ài isi -- LUIGI ÀZZARI, ft'ejjoziaatB , 

Goéfà 'L. -fl alla b'ìLs'itii per cura^ dei cail t o nmlel t ic a i |ileill. L. K alla liUNia ili waexzo tnetro per cura dei au lor i reamaillol. 
L. «® alla Ijtteta d'nio me^tro per cura completa delle stcfise malattie. La Farmacia Ottavio Oalleaiii fa la spedizione franca a. domicilio, contro 
rimessa di faglia Postale o;;di Buoni della Banca Nazionale di L. f ,KO per la basta detta. L. 5,40 per la iseconda. L. fi©,80 per la terza. 

La Farmacia è fornita di .tutti i nicedi che possono cc^orrtre )n qua uuqud sorla di w alattii^',-0. ne fa •spediziane-ad-ogni 
ricliieBtÉ., muniti di consiglio rcedìco, coLtro rimtiga di vaglia'pofitalfì. — ScriVoro Farrnsicia OTTA.VIO G A L L E A N I , Milano. 

KiTCcditori aFABO"**: PlaBserl e mrniirw, Riviera S. Giorgio 
e Farmacia all'Università — l^nlgl Cóimcll», farmacista &\VAnpeÌo 
— Zainetl8,'farmacista — B e r n a r d i e Uiirer, fanuuciî ia —-. Bo-
Hert i , farmaciata "Via Carmine "—E. 8er«orlo, fajmacisla-- TORINO: 
air ingiflgso Farmacia Tariccok; Piazza S. Cerio — Farmacia Centrale 
Damiano già Bepanis^ Via Iberna,,'— Fairnncia E., IÌÌVJI- f ìà CercEoìe — 
D. Mondo, Via Ospedale, n. 6 •—'Fratelli Brurero e Cpmp., negozianti 
in medicinali — Farnìàcia BéffÈerls, Via Boragrosea — RCMA. Società 
FarmaceuticB RonJana; N. SinimlìeiRhij Agenzia MaLzoiii, via Pietra — 
FIRENZE. H. .Jloterta, Farmacia della Legaziccè Britannica; Cesare PB-
gjia e Figli, drogheria Tia dello Studio,.lOj Agenzia 0. Finzi — KAPOLI. 

Leonardo e Romano ; Scarpiiti Luigi — GENOVA. Moyon, farmeìsta; Bruzza 
GayJo, faijn.; Giov̂  Perini, drogh. —"VENEZIA. Bottner Giuseppe, farm.; 
LoDgega Antonio, agenzia — VEUONA. Frinzì Adriano, farm.; Carettoni 
Vincenzo Zigèiotti, fariu.; Fasoli Francesco — ANCONA. Luigi Angiolani 
— FOLIGNO. Benedetti Santa — FfeROaiA. farro. Vecchi — RIETI. Domo-
nico Pfctriu! — TERNI. Cerafugli Attilio -— MALTA, far», Oamìllcri — 
TRIESTE. C, Zanetti; Jacopo,Serravano, farm. -— ZARA. .Androvi^ N.,-
faj"m. ~ MILANO Stabilimento Carlo Erba, via Marsala, n'. 3 e euafluò-' 
curyale Galkriu "uttorio Emanuele,-n.'J2; Casa A. Manzoni é C , via 
Sala, 16; e ia tutte le principali Farmaoio del RegQO.i>:i ^101-430 
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; AVVBKTSNZA; ^^Trovuidoil tìi somifeorclo tìtri U^uidi 
che sì spacciftuo lottò mutato Domc^^aLcbe uou bmnó n^dìa 

A di comune col Riste^atcre dei &£tpiiU prftparjito dal lottowrìtto, 
^ :|fl ì rÀccv££i:inOLSi ai consu^nitorl al erìgerò ckit o^iii SUSODA V'̂ -rtl 
^^^s/imnrREsa la Marta di fabbrica ccm* la prewiite, tanta»aH'«-

tichetta eruanto iuU« buda « tapeula nor^eìiì U flrmA dot 
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ionittn^a naturale, fortificai poco a poco 
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